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Secondo il dettato normativo del comma 14 art. 1 della Legge 107/2015, e prima ancora dell’art. 3 

del D.P.R. n. 275/1999, il Piano Triennale dell’Offerta Formativa si configura come il documento 

fondamentale che consente ad ogni istituzione scolastica di dare piena attuazione all’autonomia 

scolastica.  

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa PTOF del Liceo Scientifico Statale “G. Berto”, rivedibile 

annualmente, contempla per il triennio 2022/2025:  

1. Le finalità generali, che l’Istituto promuove nella sua azione educativa e didattica;  

2. Il curricolo d’istituto comprensivo:  

a) degli obiettivi delle discipline e degli insegnamenti attivati ed i relativi criteri di 

valutazione alla luce delle Indicazioni nazionali e del Regolamento sui Nuovi Licei di cui al 

DPR 89/2010;  

b) delle attività di ampliamento dell’offerta formativa, da attuarsi mediante l’uso 

dell’organizzazione modulare del monte orario, dell’articolazione del gruppo classe, delle 

attività laboratoriali, interdisciplinari, in compresenza, dei percorsi di alternanza scuola-

lavoro, visite e stage nazionali e internazionali, nonché mediante le aperture pomeridiane;  

c) delle attività extra-curricolari, integrate in una progettazione didattica ed educativa che, 

nel rispetto della libertà d’insegnamento, consenta lo sviluppo strategico dell’offerta 

formativa attraverso il miglioramento continuo e il potenziamento della didattica con 

metodologie innovative.  

3. Il Piano di Miglioramento PdM redatto in base alla sezione 5 del RAV e ai sensi art. 6 DPR 

80/2013;  

4. L’Organico dell’Autonomia;  

5. Il fabbisogno relativo ai posti del personale ATA;  

6. Il fabbisogno di materiali e infrastrutture, in coerenza con le finalità, i principi e gli strumenti 

previsti nel Piano nazionale per la scuola digitale, ai sensi del comma 57 L. 107/15;  

7. Il Piano di formazione e aggiornamento del personale docente e ATA.  

 

Se il P.T.O.F. descrive il profilo e la profonda identità culturale della scuola, nella mediazione dei 

bisogni culturali e formativi della società della conoscenza, un ruolo sempre più centrale è 

assunto dal curricolo d’istituto (descritto al precedente punto 2), nella funzione di vero e proprio 

tessuto didattico-educativo del sistema scuola. Di fronte alla congiuntura della lunga e non 

ancora terminata crisi globale, alle sfide di un ambiente globale sempre più complesso e 

imprevedibile, il ruolo assegnato all’istruzione e alla formazione si fa sempre più strategico. 

Inoltre, tale contesto storico-sociale chiama in causa il nostro modello di cittadinanza, i suoi valori 

etici, le sue capacità di risposta alla tendenza dell’economia a relativizzare, talvolta disgregandoli, 
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territori e comunità interi a favore degli imperativi di stabilità finanziaria o di sviluppo economico. 

La pianificazione dell’offerta formativa, in tal senso, deve riferirsi in modo stringente alle 

congiunte priorità strategiche di contrasto alla marginalizzazione sociale di interi territori e di 

garanzia dell’accesso universalistico dei giovani ad un mercato del lavoro e a progetti di vita 

gratificanti.  

 

L’offerta formativa del Liceo Scientifico “G. Berto” deve sforzarsi di accompagnare i processi di 

recupero, valorizzazione e innovazione economico-sociale del territorio, attraverso la mediazione 

dei quadri epistemologici e dei sistemi di valori civili propri della cultura liceale italiana, 

coniugandoli con le più recenti trasformazioni del paradigma scientifico-tecnologico e delle sue 

applicazioni alla produzione e alla più ampia progettazione e gestione dei sistemi sociali.  

L’intera progettazione didattica, formativa, educativa e organizzativa seguente sarà rivolta a 

sostenere tale processo di ridefinizione della cittadinanza locale e globale e a promuovere l’accesso 

dei giovani del territorio a più ampie e ricche opportunità formative, ove le risorse umane e 

finanziarie a legislazione vigente lo consentano, mediante la fruizione di un sempre più ampio 

carnet di diritti attraverso l’acquisizione di un curriculum di competenze culturali, professionali e 

sociali articolato, flessibile e aperto, compilato e reso pubblico in base alla L. 107/2015.  

 

In particolare, il Liceo Statale “G. Berto” intende coniugare le Indicazioni Nazionali relative ai 

Nuovi Licei (D.P.R. 89/2010) con le proposte formative emergenti dalla storica esperienza 

valutativa della scuola, recentemente arricchita dal Rapporto di Autovalutazione, e dalle proposte e 

pareri provenienti dagli studenti, dai genitori e dal territorio per fornire all’utenza e ai docenti un 

curricolo integrato ed innovativo, che tenga conto degli obiettivi di attuazione dell’autonomia 

scolastica mediante il potenziamento dell’offerta formativa previsti dalla L. 107/2015.  

Mentre la scuola del programma era la scuola del canone prestabilito e rigido, la scuola del 

curricolo è quella consapevole, nella quale:  

 occorre essenzializzare i saperi e renderli adeguati alle strutture cognitive e motivazionali 

degli studenti delle varie età. La scuola del programma segue una logica enciclopedica che 

la scuola del curricolo deve abbandonare definitivamente, coniugando la gestione dei 

saperi essenziali con l’organizzazione di un processo di insegnamento/apprendimento 

efficace;  

 è necessario praticare metodologie e modalità relazionali innovative, capaci di motivare gli 

studenti, rendendoli attivi nella costruzione della propria conoscenza.  

Questi due aspetti fanno capo alle didattiche laboratoriali.  

I saperi essenziali e le didattiche laboratoriali costituiscono i cardini della scuola del curricolo che 

è anche la scuola delle competenze.  



 
 

6 
 

Le competenze non sono abilità esecutive (il mero “saper fare”), ma dovrebbero rappresentare i 

risultati formativi di lungo periodo, ciò che rimane dopo l’esperienza della scuola, che non può 

essere certo la semplice memorizzazione di “pezzi” di curricolo contenutistico. Troppo spesso la 

valutazione si limita ad accertare se lo studente è capace di riprodurre un frammento di curricolo, 

meno se ha acquisito gli strumenti e la mentalità giusta per poter andare avanti, per 

appassionarsi al sapere e vivere l’apprendimento come una risorsa a disposizione per risolvere 

problemi e capire il mondo che lo circonda.  

 

Il competente è colui che usa anche le risorse dell’ambiente (insegnanti, compagni, documenti, 

linguaggi, tecnologie); è colui che partecipa sempre più consapevolmente ad un ambiente 

culturale organizzato, sapendo utilizzare tutti gli strumenti (gli artefatti) della conoscenza. Solo 

così si costituisce una comunità di pratiche e di apprendimento: questa è la classe che lavora 

sulle competenze in una visione di grande respiro progettuale che assicuri coerenza e coesione 

all’intera formazione di base che fornisca a tutti gli allievi uguaglianza di opportunità in una età 

decisiva per la loro crescita.  

 

La nuova normativa si propone di adeguare completamente il sistema di istruzione italiano al 

quadro comune europeo delle competenze, come definito nella Raccomandazione del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 23 aprile 2008 sulla costituzione del Quadro europeo delle qualifiche per 

l'apprendimento permanente che prevede una forte integrazione tra competenze in situazione di 

studio e di lavoro al fine, da un lato, di consentire una migliore coerenza tra istruzione, 

formazione e domanda di lavoro mediamente e altamente qualificata e, dall’altro, di favorire la 

mobilità geografica e sociale dei giovani europei che devono inserirsi in un mercato del lavoro 

sempre più settorializzato e in costante evoluzione.  
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LA RACCOMANDAZIONE DEL CONSIGLIO EUROPEO, del 22 maggio 2018, relativa alle 

competenze chiave per l’apprendimento permanente, sostituisce quella del 18 dicembre 

2006, e delinea otto tipi di competenze chiave:  
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Ciascuno degli otto livelli è definito da una serie di descrittori che indicano i risultati 

dell'apprendimento relativi alle qualifiche a tale livello in qualsiasi sistema delle 

qualifiche. 
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È dunque al fine di indirizzare la progettazione didattica curricolare (ordinaria e di 

potenziamento) ed extracurricolare del Liceo alla realizzazione di tali traguardi di 

competenza che è stato elaborato il presente curricolo di scuola.  

Nato come sviluppo del “Primo sistema di certificazione delle competenze per assi 

culturali”, esso integra le competenze di base, di cittadinanza, per assi culturali, 

specifiche disciplinari e orientativo-professionalizzanti in un percorso unitario e coerente.  

 

La compilazione del modello di certificazione delle competenze per ciascuno 

studente, a termine dello scrutinio finale delle seconde classi, senza soluzione di 

continuità tra gli adempimenti di scrutinio e quelli relativi alla certificazione, che – 

conseguentemente – appare come logica conclusione del lavoro collegiale del Consiglio di 

Classe. Il Certificato delle Competenze di Base, che contiene la valutazione delle 

competenze possedute secondo il seguente schema a pag. 10. 
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COMPETENZE DI BASE E RELATIVI LIVELLI RAGGIUNTI (2) 

Asse linguistico - letterario LIVELLI 

lingua italiana: 

• padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per 

gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti 
• leggere comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo 

• produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi 

comunicativi 

 

lingua straniera 

• utilizzare la lingua (3) ..................... per i principali scopi comunicativi ed 

operativi 

 

altri linguaggi 

• utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del 

patrimonio artistico e letterario 

• utilizzare e produrre testi multimediali 

 

Asse matematico 

• utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, 

rappresentandole anche sotto forma grafica 

• confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti 

e relazioni 

• individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 

• analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi 
anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli 

strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo 

informatico 

 

Asse scientifico - tecnologico 

• osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale 

e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di 
complessità 

• analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle 

trasformazioni di energia a partire dall’esperienza 

• essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie    nel 

contesto culturale e sociale in cui vengono applicate 

 

Asse storico - artistico - sociale 

• comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una 
dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione 

sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali 

• collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 

riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, 

della collettività e dell’ambiente 

 

• riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socioeconomico per 

orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio 
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(2) Livelli relativi all’acquisizione delle competenze di ciascun asse: 

 

 Livello base: lo studente svolge compiti semplici in situazioni 
note, mostrando di possedere conoscenze ed abilità essenziali e di 
saper applicare regole e procedure fondamentali. 

 

Nel caso in cui non sia stato raggiunto il livello base, è riportata l’espressione” 

livello base non raggiunto”, con l’indicazione della relativa motivazione 

 Livello intermedio: lo studente svolge compiti e risolve problemi 
complessi in situazioni note, compie scelte consapevoli, mostrando di 

saper utilizzare le conoscenze e le abilita acquisite. 
 

 Livello avanzato: lo studente svolge compiti e problemi complessi in 
situazioni anche non note, mostrando padronanza nell’uso delle 
conoscenze e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie opinioni e 
assumere autonomamente decisioni consapevoli. 
 

(3) Specificare la lingua straniera studiata 
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Obiettivi cognitivi 

✓ Comprendere messaggi orali di carattere generale 
✓ Riconoscere le sequenze di azioni e fatti 
✓ Esprimersi ed interagire su argomenti di carattere personale e quotidiano in modo efficace anche se non 

sempre corretto formalmente 
✓ Comprendere semplici testi scritti per usi diversi 
✓ Produrre semplici testi scritti con lessico di base adeguato anche se con errori di interferenze dall’italiano 

purché non venga compromessa la comprensione (tipologie: descrittivo, personale, persuasivo, informativo, 
narrativo) 

✓ Elaborare un testo in modo chiaro da una traccia originaria 
✓ Riflettere sulla lingua e identificare l’apporto alla comunicazione di elementi non linguistici 
✓ Acquisizione delle quattro abilità: parlare, ascoltare, leggere e scrivere in modo graduale ed integrato 
✓ Acquisizione di metodo/i di lavoro consono al compito e relativo a ciascuna delle quattro abilità 
 

 

 

Speaking 

✓ Descrivere la propria casa 
✓ Fare domande sulla vita quotidiana 
✓ Fare una telefonata e parlare di film e libri 
✓ Parlare (anche in stile formale) di argomenti noti.  
✓ Fare ipotesi sul futuro 
✓ Parlare delle malattie 
✓ Pianificare una gita 
✓ Descrivere l’uso di un apparecchio elettronico 
✓ Commentare buone e cattive notizie 
✓ Intervistare una persona famosa 
✓ Raccontare un’esperienza insolita 
✓ Confrontare sistemi scolastici; 
✓ Discutere opinioni 
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✓ Descrivere un gioco 
✓ Condurre un’intervista 
✓ Dare notizia di un incidente o di una malattia 
✓ Presentare un nuovo prodotto 
✓ Parlare di esperienze di viaggio 
✓ Organizzare una protesta 
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Premessa:  

 

Questa prima stesura degli obiettivi specifici di apprendimento è basata sulle indicazioni nazionali. 

Nella stesura della programmazione per il biennio, occorre anche ricordare quali sono gli obiettivi 

attesi alla fine dei cinque anni, con la riforma. Ne riportiamo alcuni:  

Al termine del percorso del liceo scientifico lo studente conoscerà i concetti e i metodi elementari 

della matematica, sia interni alla disciplina in sé considerata, sia rilevanti per la descrizione e la 

previsione di fenomeni, in particolare del mondo fisico. Egli saprà inquadrare le varie teorie 

matematiche studiate nel contesto storico entro cui si sono sviluppate e ne comprenderà il 

significato concettuale.  

Lo studente avrà acquisito una visione storico-critica dei rapporti tra le tematiche principali del 

pensiero matematico e il contesto filosofico, scientifico e tecnologico. In particolare, avrà acquisito 

il senso e la portata dei tre principali momenti che caratterizzano la formazione del pensiero 

matematico: la matematica nella civiltà greca, il calcolo infinitesimale che nasce con la rivoluzione 

scientifica del Seicento e che porta alla matematizzazione del mondo fisico, la svolta che prende le 

mosse dal razionalismo illuministico e che conduce alla formazione della matematica moderna e a 

un nuovo processo di matematizzazione che investe nuovi campi (tecnologia, scienze sociali, 

economiche, biologiche) e che ha cambiato il volto della conoscenza scientifica….  

Questa articolazione di temi e di approcci costituirà la base per istituire collegamenti e confronti 

concettuali e di metodo con altre discipline come la fisica, le scienze naturali e sociali, la filosofia e 

la storia.  

Al termine del percorso didattico lo studente avrà approfondito i procedimenti caratteristici del 

pensiero matematico (definizioni, dimostrazioni, generalizzazioni, formalizzazioni), conoscerà le 

metodologie di base per la costruzione di un modello matematico di un insieme di fenomeni, saprà 

applicare quanto appreso per la soluzione di problemi, anche utilizzando strumenti informatici di 

rappresentazione geometrica e di calcolo…  

Gli strumenti informatici oggi disponibili offrono contesti idonei per rappresentare e manipolare 

oggetti matematici. L'insegnamento della matematica offre numerose occasioni per acquisire 

familiarità con tali strumenti e per comprenderne il valore metodologico. Il percorso, quando ciò si 

rivelerà opportuno, favorirà l’uso di questi strumenti, anche in vista del loro uso per il trattamento 

dei dati nelle altre discipline scientifiche. L’uso degli strumenti informatici e una risorsa importante 
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che sarà introdotta in modo critico, senza creare l’illusione che essa sia un mezzo automatico di 

risoluzione di problemi e senza compromettere la necessaria acquisizione di capacità di calcolo 

mentale.  

L’ampio spettro dei contenuti che saranno affrontati dallo studente richiederà che l’insegnante sia 

consapevole della necessita di un buon impiego del tempo disponibile. Ferma restando l’importanza 

dell’acquisizione delle tecniche, verranno evitate dispersioni in tecnicismi ripetitivi o casistiche 

sterili che non contribuiscono in modo significativo alla comprensione dei problemi.  

L'approfondimento degli aspetti tecnici, sebbene maggiore nel liceo scientifico che in altri licei, non 

perderà mai di vista l’obiettivo della comprensione in profondità degli aspetti concettuali della 

disciplina. L’indicazione principale è: pochi concetti e metodi fondamentali, acquisiti in  

profondità.  

Quello che si ricava dalle indicazioni nazionali è una sostanziale omogeneità di obiettivi specifici di 

apprendimento. Tutti gli studenti liceali dovranno, alla fine del biennio, sapere le stesse cose. Il 

dipartimento si domanda come fare visto che le ore sono 5 allo scientifico e 3 negli altri licei.  

Non crediamo che sia possibile solo un taglio di qualche argomento (i vettori e le funzioni circolari, 

per esempio, che comunque vengono gestite assieme all’insegnante di fisica), crediamo piuttosto 

che si debba intervenire sull’approfondimento da dedicare agli argomenti che consideriamo 

irrinunciabili.  

Ciò detto, il dipartimento formula una proposta che andrà rivista nel corso dei primi anni di 

attuazione con un feedback intenso e condiviso. In corsivo gli elementi che riguardano solo lo 

scientifico o che, in altro liceo, si può decidere di affrontare solo in base al tempo reso 

effettivamente disponibile dalla dinamica delle classi. È stata operata una distinzione tra lo 

scientifico e le scienze applicate e gli altri licei.
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Premessa  

L’insegnamento dell’informatica deve contemperare diversi obiettivi: comprendere i principali 

fondamenti teorici delle scienze dell’informazione, acquisire la padronanza di strumenti 

dell’informatica, utilizzare tali strumenti per la soluzione di problemi significativi in generale, ma 

in particolare connessi allo studio della altre discipline, acquisire la consapevolezza dei vantaggi e 

dei limiti dell’uso degli strumenti e dei metodi informatici e delle conseguenze sociali e culturali di 

tale uso.  

Al termine del percorso liceale lo studente dovrà acquisire la conoscenza e la padronanza dei più 

comuni strumenti di software per il calcolo, la ricerca e la comunicazione in rete, la 

comunicazione multimediale, l’acquisizione e l’organizzazione dei dati applicandoli in una vasta 

gamma di situazioni, ma soprattutto nell’indagine scientifica, scegliendo di volta in volta lo 

strumento più adatto. Verranno proposti problemi significativi che consentano un collegamento 

tra l’informatica e le altre discipline allo scopo di far acquisire al discente un ulteriore strumento 

di lavoro. Il discente dovrà essere consapevole delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo 

scientifico e tecnologico nel tempo in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi 

contesti, ponendo attenzione alle conquiste scientifiche, in particolare quelle più recenti. L’allievo 

dovrà anche comprendere il ruolo della tecnologia, come mediazione tra scienza e vita quotidiana 

e saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla modellizzazione di 

specifici problemi scientifici.  

Gli obiettivi didattici e educativi possono essere pertanto espressi genericamente come segue:  

✓ Acquisire un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e 

approfondimenti personali  

✓ Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati ed essere in grado valutare i criteri di 

affidabilità dei risultati in essi raggiunti  

✓ Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i vari metodi ed i vari contenuti  

✓ Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare 

possibili soluzioni  

✓ Saper collocare storicamente lo sviluppo delle varie invenzioni tecnologiche  

✓ Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di 

studio e di approfondimento  

✓ Comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione e 

modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi  

✓ Acquisire padronanza del linguaggio tecnico, logico e formale della disciplina  

✓ Saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la 

risoluzione di problemi  

✓ Essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel 

tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con 

attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, 

in particolare quelle più recenti  

✓ Saper cogliere la potenzialità delle applicazioni e delle invenzioni tecnologiche nella vita 

quotidiana  

✓ Comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana  

✓ Saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla modellizzazione 
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di specifici problemi scientifici ed individuare la funzione dell’informatica nello sviluppo 

scientifico  

✓ Acquisire la consapevolezza dei vantaggi e dei limiti dell’uso degli strumenti e dei metodi 

informatici e delle conseguenze sociali e culturali di tale uso  

✓ Comprendere la struttura logico-funzionale della struttura fisica e del software di un 

computer e di reti locali, tale da consentirgli la scelta dei componenti più adatti alle diverse 

situazioni e le loro configurazioni, la valutazione delle prestazioni, il mantenimento 

dell'efficienza  

✓ Saper collegare in modo sistematico l'uso di strumenti e la creazione di applicazioni ai 

concetti teorici ad essi sottostanti 
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Competenze dell’Asse dei Linguaggi  

➢ Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi  

➢ Utilizzare la lingua inglese per i principali scopi comunicativi  

➢ Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico  

➢ Utilizzare e produrre testi multimediali  

 

Competenze dell’asse matematico  

➢ Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole 

anche sotto forma grafica.  

➢ Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni.  

➢ Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi.  

➢ Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con 

l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le 

potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico.  

 

 

Competenze dell’asse scientifico-tecnologico 

➢ Essere consapevole delle potenzialità delle tecnologie rispetto al contesto culturale e sociale 

in cui vengono applicate.  

➢ Saper scegliere gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla modellizzazione 

di specifici problemi scientifici. 
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CHIMICA 

Conoscenze  

✓ Significato, proprietà e unità di misura delle principali grandezze fisiche fondamentali e 
derivate 

✓ Caratteristiche fisiche della materia e passaggi di stato.  

✓ Sostanze pure, miscugli omogenei ed eterogenei  

✓ Trasformazioni fisiche e chimiche 

✓ Formula chimica, massa atomica e massa molecolare 

✓ Passaggi di stato e metodi di separazione  
✓ Le leggi dei gas 

✓ Leggi ponderali 

✓ Struttura fondamentale dell’atomo 

✓ Legami chimici 

✓ Concetto di mole 
✓ Elementi generali del Sistema Periodico 

 

Abilità 

➢ Effettua osservazioni dei fenomeni naturali, sapendone riconoscere, leggere e interpretare gli 

aspetti caratteristici 
➢ utilizzare le conoscenze di base di Fisica e di Chimica per interpretare sistemi e fenomeni;  

➢ Rappresentare fatti, fenomeni, concetti, procedure utilizzando conoscenze, linguaggi e 

supporti diversi 

➢ Leggere, comprendere ed interpretare testi di argomento scientifico scritti in lingua inglese 

(comune a tutte le unità) 

➢ Utilizzare gli strumenti e i materiali di laboratorio con attenzione e sempre maggiore perizia  
➢ Spiega le caratteristiche macroscopiche delle trasformazioni fisiche mediante il modello 

cinetico-molecolare della materia 

➢ Definisce ed applica le leggi ponderali a semplici esercizi 

➢ Descrive la struttura atomica della materia e comprende la differenza tra isotopi stabili ed 

instabili 

➢ Riconosce e descrive in modo semplice i legami chimici che formano le molecole 
➢ Descrive la molecola dell’acqua e le sue principali caratteristiche fisico-chimiche 

➢ Spiega che cos’è una sostanza acida o basica in relazione alla scala del pH 

➢ Sa consultare la Tavola Periodica 

➢ Sa distinguere una trasformazione fisica da una chimica 

➢ Sa scrivere un’equazione chimica 
➢ Sa utilizzare la mole come unità di sostanza 

➢ Sa applicare il concetto di massa molare, il valore numerico della costante di Avogadro e il 

concetto di volume molare nella soluzione di semplici esercizi 

 

 



 
 

44 
 

BIOLOGIA 

Conoscenze 

✓ Il metodo scientifico 

✓ Le Biomolecole e le loro proprietà 
✓ La cellula procariote ed eucariote 

✓ Struttura e ruolo della membrana cellulare 

✓ Scambi energetici tra le cellule 

✓ Ciclo cellulare, scissione binaria, mitosi e meiosi 

✓ I viventi e la biodiversità 

 

Abilità 

➢ Comprendere la complessità̀ dei sistemi biologici e chimici  

➢ Essere in grado di individuare nei composti organici le molecole che costituiscono 

gli esseri viventi  

➢ Comprendere le funzioni che svolgono le biomolecole negli esseri viventi in relazione 
alla loro struttura  

➢ Saper individuare la sostanziale unitarietà̀ dei viventi riconoscendo nella cellula 

l’unità costitutiva fondamentale di tutti gli organismi  

➢ ▪ Comprendere che i meccanismi che governano le funzioni della cellula sono simili 

in tutti viventi  
➢ Individuare nella cellula un sistema aperto che scambia continuamente materia ed 

energia con l’ambiente  

➢ Essere consapevoli che la capacità di prelevare energia dall’ambiente e trasformarla 

secondo i propri scopi è una proprietà̀ peculiare dei viventi  

➢ Essere in grado individuare nei processi di riproduzione cellulare e di riproduzione 

degli organismi la base per la continuità̀ della vita nonché́ per la variabilità̀ dei 
caratteri che consente  

➢ Osservare, descrivere, classificare, confrontare riconoscere la diversità̀ degli 

organismi viventi 

 

CHIMICA 

Conoscenze 

✓ Modelli atomici e configurazione elettronica degli elementi 

✓ Il Sistema Periodico degli elementi 

✓ I legami chimici 

✓ Classificazione e nomenclatura dei principali composti chimici  

✓ Soluzioni e proprietà colligative 

✓ Reazioni chimiche e stechiometria  

✓ Aspetti termodinamici, cinetici delle reazioni ed equilibrio chimico 

✓ Equilibri chimici in soluzione acquosa 

✓ Elettrochimica 

✓ Cenni di chimica nucleare 
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Abilità 

➢ Scrivere in modo corretto le formule delle molecole utilizzando le regole della 

nomenclatura; 

➢ Risolvere semplici problemi stechiometrici 
➢ Interpretare il significato dei numeri quantici dell’elettrone:  

➢ Usare la tavola periodica per individuare le caratteristiche fisiche e chimiche degli 

elementi;  

➢ Correlare la posizione degli elementi nella tavola periodica con la configurazione elettronica 

esterna 

➢ descrivere le diverse tipologie di legame chimico, interpretare la formazione dei legami fra 
atomi nell’aspetto energetico;  

➢ Classificare le principali reazioni chimiche 

➢ Definire il concetto di soluzione, il processo di solubilizzazione, i modi per esprimere la 

concentrazione e le proprietà colligative 

➢ Definire il concetto di spontaneità in una reazione chimica 
➢ Individuare l’aspetto dinamico delle reazioni chimiche dallo studio delle variabili coinvolte 

➢ Comprendere e spiega il significato della costante di equilibrio 

➢ Descrivere l’andamento di equilibri in soluzione acquosa 
➢ Applicare i principi delle reazioni di ossidoriduzione alle pile e alle celle elettrolitiche 

 

 

BIOLOGIA 
 

Conoscenze 
 

✓ Genetica mendeliana e modelli di ereditarietà 

✓ Il DNA e le sue funzioni 

✓ Il codice genetico e la sintesi proteica 

✓ Meccanismi di regolazione genica  

✓ Genetica delle popolazioni e teorie evolutive 

✓ L’evoluzione umana 
✓ L’organizzazione di tipo gerarchico del corpo umano: anatomia e fisiologia dei principali 

apparati che lo costituiscono 
 

Abilità 

➢ Acquisire i concetti di base per comprendere la trasmissione dei caratteri e saper svolgere 

semplici problemi di genetica classica 

➢ Descrivere il meccanismo di duplicazione del DNA, la trasmissione dei caratteri e la sintesi 

delle proteine  
➢ Comprendere l’utilità della genetica nella descrizione di una popolazione 

➢ Saper interpretare i processi evolutivi che portano alla comparsa di nuove specie 

➢ Descrivere il corpo umano analizzando le interconnessioni tra sistemi e apparati 

SCIENZE DELLA TERRA 

Conoscenze 

✓ Minerali, criteri di classificazione e proprietà fisico-chimiche 

✓ Processo magmatico, sedimentario, metamorfico e ciclo litogenetico 

✓ Rocce magmatiche intrusive ed effusive 

✓ Fenomeni vulcanici 
✓ Rocce sedimentarie 

✓ Processi di erosione, trasporto e diagenesi 
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✓ Rocce metamorfiche 

✓ Fenomeni sismici 

Abilità 

➢ Saper definire che cos'è un minerale e quali sono le sue caratteristiche distintive 

➢ Illustrare i criteri usati per classificare le rocce e le identifica sulla base delle 

caratteristiche 
➢ Descrivere i processi magmatico, sedimentario e metamorfico 

➢ Classificare i vulcani in base al chimismo dei magmi 

➢ Saper distinguere tra rocce clastiche, chimiche e organogene 

➢ Mettere in relazione temperatura e pressione con le varie forme di metamorfismo e con le 

strutture delle rocce risultanti 
➢ Spiegare la teoria del rimbalzo elastico 

➢ Indicare le caratteristiche dei vari tipi di onde sismiche e loro registrazione 
 

SCIENZE DELLA TERRA 

Conoscenze 

✓ Strati interni della Terra e superfici di discontinuità 

✓ Caratteristiche della crosta continentale ed oceanica 

✓ Flusso di calore nei continenti e negli oceani 

✓ Campo magnetico terrestre e paleomagnetismo 

✓ Teoria della deriva dei continenti di Wegener 
✓ L’espansione dei fondali oceanici 

✓ Teoria della tettonica delle placche: placche e margini di placche; il motore delle 

placche 

✓ Principali processi geologici ai margini delle placche 

 

Abilità 

➢ Saper spiegare la struttura dei fondali oceanici in relazione al processo di espansione e 

indicare le principali prove dell’espansione  

➢ Enunciare i principali punti della “Teoria della tettonica delle placche” individuandone le 

principali prove a favore della teoria 
➢ Sa spiegare come la teoria della tettonica a placche interpreta i fenomeni vulcanici, sismici 

e l’orogenesi 

➢ Riconosce nei moti convettivi il possibile motore delle placche 

➢ Descrive i fenomeni principali correlati ai margini delle zolle tettoniche 

 

CHIMICA ORGANICA 

Conoscenze 

✓ I composti del Carbonio e ibridazione atomica 

✓ Nomenclatura e proprietà chimico-fisiche fondamentali degli idrocarburi alifatici e 

aromatici 
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✓ Classi dei derivati degli idrocarburi, relative caratteristiche strutturali e reazioni chimiche 

principali 

 

Abilità 

➢ Distinguere le tipologie dei principali composti organici; 

➢ Riconoscere le reazioni fondamentali dei diversi idrocarburi 

➢ Saper scrivere la formula di un derivato degli idrocarburi noto il nome IUPAC (e viceversa) 

➢ Descrivere e rappresentare le reazioni chimiche dei derivati degli idrocarburi 

 

BIOCHIMICA 

Conoscenze 

✓ Macromolecole biologiche: proprietà chimico-fisiche 

✓ Metabolismo e processi biochimici delle principali molecole biologiche 

✓ Bioenergetica e termodinamica: ATP, NAD(P)H, FAD 

✓ Metabolismo dei carboidrati: glicolisi, respirazione aerobica, fermentazioni. Bilancio 
energetico delle due vie metaboliche. 

✓ Aspetti fotochimici della fotosintesi. 

 Lipidi e proteine: reazioni metaboliche principali

Abilità 

➢ Analizzare quantitativamente e qualitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di 

energia nei sistemi biologici 

➢ Riconoscere e stabilire relazioni fra vie cataboliche e anaboliche e conservazione 

dell'energia 

➢ Riconosce il ruolo di ATP, NAD(P)H, FAD nell’accoppiamento energetico delle reazioni 
➢ Individua il ruolo della catalisi enzimatica e la sua importanza 

 

CHIMICA 

Conoscenze 

✓ Significato, proprietà e unità di misura delle principali grandezze fisiche fondamentali e 

derivate 

✓ Caratteristiche fisiche della materia e passaggi di stato.  

✓ Sostanze pure, miscugli omogenei ed eterogenei  

✓ Trasformazioni fisiche e chimiche 
✓ Formula chimica, massa atomica e massa molecolare 

✓ Passaggi di stato e metodi di separazione  

✓ Le leggi dei gas 

✓ Leggi ponderali 

✓ Struttura fondamentale dell’atomo 

✓ Legami chimici 
✓ Concetto di mole 

✓ Elementi generali del Sistema Periodico 
 

Abilità 
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➢ Effettua osservazioni dei fenomeni naturali, sapendone riconoscere, leggere e interpretare 

gli aspetti caratteristici 

➢ utilizzare le conoscenze di base di Fisica e di Chimica per interpretare sistemi e fenomeni;  

➢ Rappresentare fatti, fenomeni, concetti, procedure utilizzando conoscenze, linguaggi e 
supporti diversi 

➢ Leggere, comprendere ed interpretare testi di argomento scientifico scritti in lingua inglese 

(comune a tutte le unità)  

➢ Utilizzare gli strumenti e i materiali di laboratorio con attenzione e sempre maggiore 

perizia  

➢ Spiega le caratteristiche macroscopiche delle trasformazioni fisiche mediante il modello 
cinetico-molecolare della materia 

➢ Definisce ed applica le leggi ponderali a semplici esercizi 

➢ Descrive la struttura atomica della materia e comprende la differenza tra isotopi stabili ed 

instabili 

➢ Riconosce e descrive in modo semplice i legami chimici che formano le molecole 

➢ Descrive la molecola dell’acqua e le sue principali caratteristiche fisico-chimiche 
➢ Spiega che cos’è una sostanza acida o basica in relazione alla scala del pH 

➢ Sa consultare la Tavola Periodica 

➢ Sa distinguere una trasformazione fisica da una chimica 

➢ Sa scrivere un’equazione chimica 

➢ Sa utilizzare la mole come unità di sostanza 
➢ Sa applicare il concetto di massa molare, il valore numerico della costante di Avogadro e il 

concetto di volume molare nella soluzione di semplici esercizi 
 

 
BIOLOGIA 

 
Conoscenze 
 

✓ Il metodo scientifico 

✓ Le Biomolecole e le loro proprietà 

✓ La cellula procariote ed eucariote 
✓ Struttura e ruolo della membrana cellulare 

✓ Scambi energetici tra le cellule 

✓ Ciclo cellulare, scissione binaria, mitosi e meiosi 

✓ I viventi e la biodiversità 

Abilità 
 

➢ Comprendere la complessità̀ dei sistemi biologici e chimici  

➢ Essere in grado di individuare nei composti organici le molecole che costituiscono gli esseri 
viventi  

➢ Comprendere le funzioni che svolgono le biomolecole negli esseri viventi in relazione alla 

loro struttura  

➢ Saper individuare la sostanziale unitarietà̀ dei viventi riconoscendo nella cellula l’unità 

costitutiva fondamentale di tutti gli organismi  

➢ Comprendere che i meccanismi che governano le funzioni della cellula sono simili in tutti 
viventi  

➢ Individuare nella cellula un sistema aperto che scambia continuamente materia ed energia 

con l’ambiente  

➢ Essere consapevoli che la capacità di prelevare energia dall’ambiente e trasformarla 

secondo i propri scopi è una proprietà̀ peculiare dei viventi  
➢ Essere in grado individuare nei processi di riproduzione cellulare e di riproduzione degli 

organismi la base per la continuità̀ della vita nonché́ per la variabilità̀ dei caratteri che 

consente  
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➢ Osservare, descrivere, classificare, confrontare riconoscere la diversità̀ degli organismi 

viventi 

 
SCIENZE DELLA TERRA 
 
Conoscenze 
 

✓ Il Sistema Solare  
✓ Moto dei pianeti intorno al Sole e leggi che lo regolano 

✓ La Luna e i suoi moti 

✓ La forma della Terra  

✓ Coordinate geografiche  

✓ I movimenti della Terra  
✓ L’acqua, il suo ciclo  

✓ Le caratteristiche fisico-chimiche dell’acqua 

✓ Idrosfera marina e continentale 

 
Abilità 
 

➢ Distingue le caratteristiche generali dei pianeti terrestri e gioviani 

➢ Enuncia le leggi di Keplero e le collega alla legge di Newton 
➢ Individuare la posizione di un luogo sulla superficie terrestre mediante le sue coordinate 

geografiche  

➢ Correlare il moto di rotazione della Terra con le sue conseguenze  

➢ Individuare le cause che determinano il succedersi delle stagioni  

➢ Collegare i diversi fenomeni responsabili del ciclo dell’acqua  
➢ Individuare le cause e i meccanismi dei principali moti dell’idrosfera marina  

➢ Distinguere gli elementi che costituiscono un ghiacciaio  

➢ Calcolare la pendenza media e la portata di un fiume  

➢ Ipotizzare l’origine di un lago osservandone la forma e la localizzazione geografica   

 

CHIMICA 
 
Conoscenze 
 

✓ Modelli atomici e configurazione elettronica degli elementi 

✓ Il Sistema Periodico degli elementi 

✓ I legami chimici 
✓ Classificazione e nomenclatura dei principali composti chimici  

✓ Soluzioni e proprietà colligative 

✓ Reazioni chimiche e stechiometria  

✓ Aspetti termodinamici, cinetici delle reazioni ed equilibrio chimico 

✓ Equilibri chimici in soluzione acquosa 
✓ Elettrochimica 

✓ Cenni di chimica nucleare 

✓ I composti del Carbonio e ibridazione atomica 
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✓ Nomenclatura e proprietà chimico-fisiche fondamentali degli idrocarburi alifatici e 

aromatici 

 
Abilità 

➢ Scrivere in modo corretto le formule delle molecole utilizzando le regole della nomenclatura 

➢ Risolvere semplici problemi stechiometrici 
➢ Interpretare il significato dei numeri quantici dell’elettrone 

➢ Usare la tavola periodica per individuare le caratteristiche fisiche e chimiche degli elementi 

➢ Correlare la posizione degli elementi nella tavola periodica con la configurazione elettronica 

esterna 

➢ Descrivere le diverse tipologie di legame chimico, interpretare la formazione dei legami fra 
atomi nell’aspetto energetico 

➢ Classificare le principali reazioni chimiche 

➢ Definire il concetto di soluzione, il processo di solubilizzazione, i modi per esprimere la 

concentrazione e le proprietà colligative 

➢ Definire il concetto di spontaneità in una reazione chimica 

➢ Individuare l’aspetto dinamico delle reazioni chimiche dallo studio delle variabili coinvolte 
➢ Comprendere e spiega il significato della costante di equilibrio 

➢ Descrivere l’andamento di equilibri in soluzione acquosa 
➢ Applicare i principi delle reazioni di ossidoriduzione alle pile e alle celle elettrolitiche 

➢ Distinguere le tipologie dei principali composti organici 

➢ Riconoscere le reazioni fondamentali dei diversi idrocarburi 

 
BIOLOGIA 
 
Conoscenze 
 

✓ Genetica mendeliana e modelli di ereditarietà 

✓ Il DNA e le sue funzioni 

✓ Il codice genetico e la sintesi proteica 

✓ Meccanismi di regolazione genica  

✓ Genetica delle popolazioni e teorie evolutive 

✓ L’evoluzione umana 
✓ L’organizzazione di tipo gerarchico del corpo umano: anatomia e fisiologia dei principali 

apparati che lo costituiscono 

 
Abilità 

➢ Acquisire i concetti di base per comprendere la trasmissione dei caratteri e saper svolgere 

semplici problemi di genetica classica 

➢ Descrivere il meccanismo di duplicazione del DNA, la trasmissione dei caratteri e la sintesi 
delle proteine  

➢ Comprendere l’utilità della genetica nella descrizione di una popolazione 

➢ Saper interpretare i processi evolutivi che portano alla comparsa di nuove specie 

➢ Descrivere il corpo umano analizzando le interconnessioni tra sistemi e apparati 

 
SCIENZE DELLA TERRA 
 
Conoscenze 
 

✓ Minerali, criteri di classificazione e proprietà fisico-chimiche 
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✓ Processo magmatico, sedimentario, metamorfico e ciclo litogenetico 

✓ Rocce magmatiche intrusive ed effusive 

✓ Fenomeni vulcanici 

✓ Rocce sedimentarie 
✓ Processi di erosione, trasporto e diagenesi 

✓ Rocce metamorfiche 

✓ Fenomeni sismici 

 
Abilità 
 

➢ Saper definire che cos’e un minerale e quali sono le sue caratteristiche distintive 

➢ Illustrare i criteri usati per classificare le rocce e le identifica sulla base delle 
caratteristiche 

➢ Descrivere i processi magmatico, sedimentario e metamorfico 

➢ Classificare i vulcani in base al chimismo dei magmi 

➢ Saper distinguere tra rocce clastiche, chimiche e organogene 

➢ Mettere in relazione temperatura e pressione con le varie forme di metamorfismo e con 
le strutture delle rocce risultanti 

➢ Spiegare la teoria del rimbalzo elastico 

➢ Indicare le caratteristiche dei vari tipi di onde sismiche e loro registrazione 

 

SCIENZE DELLA TERRA 
 
La dinamica endogena della Terra 

Conoscenze 
 

✓ Strati interni della Terra e superfici di discontinuità 

✓ Caratteristiche della crosta continentale ed oceanica 

✓ Flusso di calore nei continenti e negli oceani 

✓ Campo magnetico terrestre e paleomagnetismo 
✓ Teoria della deriva dei continenti di Wegener 

✓ L’espansione dei fondali oceanici 

✓ Teoria della tettonica delle placche: placche e margini di placche; il motore delle placche 

✓ Principali processi geologici ai margini delle placche 

 
Abilità 
 

➢ Saper spiegare la struttura dei fondali oceanici in relazione al processo di espansione e 

indicare le principali prove dell’espansione  

➢ Enunciare i principali punti della “Teoria della tettonica delle placche” individuandone le 

principali prove a favore della teoria 

➢ Sa spiegare come la teoria della tettonica a placche interpreta i fenomeni vulcanici, sismici 

e l’orogenesi 
➢ Riconosce nei moti convettivi il possibile motore delle placche 

➢ Descrive i fenomeni principali correlati ai margini delle zolle tettoniche 
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Atmosfera 

Conoscenze 
 

✓ Composizione, suddivisione e limite dell’atmosfera 

✓ Il bilancio termico del Pianeta Terra 

✓ La pressione atmosferica e i venti e la circolazione atmosferica generale 
✓ L’umidità atmosferica e le precipitazioni 

✓ Le perturbazioni atmosferiche 

✓ Distribuzione geografica dei diversi climi 

✓ Il riscaldamento globale 

✓ Inquinamento atmosferico 

 
Abilità 
 

➢ Descrive la struttura e la composizione generale dell’atmosfera 

➢ Saper definire e misurare la temperatura dell’aria 

➢ Descrivere la circolazione nella bassa e nell’alta troposfera 

➢ Definire le condizioni di stabilità atmosferica in funzione delle precipitazioni 

➢ Differenziare il clima dalle condizioni meteorologiche 
➢ Discutere i cambiamenti climatici e i loro effetti sulle “sfere” del pianeta 

 

 
CHIMICA ORGANICA 
 
Conoscenze 
 

• Classi dei derivati degli idrocarburi, relative caratteristiche strutturali e reazioni chimiche 

principali 

• Tipi di polimeri e relative caratteristiche strutturali; meccanismi di polimerizzazione; 

principali reazioni di sintesi 

 
Abilità 
 

➢ Saper scrivere la formula di un derivato degli idrocarburi noto il nome IUPAC (e viceversa) 

➢ Descrivere e rappresentare le reazioni chimiche dei derivati degli idrocarburi 

➢ Collegare le proprietà di un polimero alle sue caratteristiche chimico-fisiche: presenza di 

gruppi funzionali, ramificazioni, massa molecolare media. 

➢ Riconoscere e descrivere il tipo di reazione che, a partire da uno specifico monomero, 

origina il polimero 

 

 

 

Materiali di interesse tecnologico e applicativo  
(almeno un contenuto tra quelli proposti) 
 

✓ Vetri – Proprietà del vetro: struttura e caratteristiche chimico-fisiche. Composizione 

dei vetri e modifiche delle loro proprietà;  

✓ Cristalli liquidi – Composizione chimica e proprietà chimico-fisiche. Utilizzo 

industriale dei cristalli liquidi 



 
 

53 
 

✓ Ceramiche e cementi – Composizione delle argille e loro proprietà chimico-fisiche. 

Cementi: composizione, reazioni chimiche durante il processo di formazione e 

proprietà meccaniche. Principale utilizzo dei prodotti ceramici 

✓ Metalli, leghe e acciai – Composizione delle principali leghe metalliche e degli acciai. 
Relazione fra composizione chimica e proprietà. Principali utilizzi industriali. 

✓ Semiconduttori – Struttura chimica dei semiconduttori. Bande di valenza e di 

conduzione. Semiconduttore intrinseco ed estrinseco. Utilizzo dei semiconduttori a 

livello industriale. 

✓ Nanoparticelle – Proprietà dei materiali nanostrutturati: il rapporto 

superficie/volume in relazione alle proprietà chimiche e fisiche dei materiali. Le 
nanoparticelle: procedure di base per la sintesi e modalità di caratterizzazione. Gli 

stati allotropici del carbonio. Modificazioni della struttura chimica di base in 

relazione alle proprietà richieste. Materiali nanostrutturati in natura. 

Caratterizzazione dei materiali nanostrutturati. Applicazione in campo diagnostico 

e terapeutico 

 

 
Abilità 
 

➢ Collegare le proprietà dei composti vetrosi alle caratteristiche chimico-fisiche dei loro 

componenti 

➢ Spiegare le caratteristiche chimico-fisiche di un cristallo liquido e le procedure di sintesi 

➢ Collegare le proprietà chimico-fisiche delle argille alle caratteristiche meccaniche delle 

ceramiche e dei cementi 

➢ Collegare le caratteristiche chimico-fisiche alle proprietà meccaniche di una lega metallica. 

➢ Spiegare le caratteristiche chimico-fisiche di un semiconduttore e le procedure di sintesi 

➢ Collegare le proprietà dei composti nanostrutturati alle variazioni dei rapporti 

superficie/volume, delle forze elettriche e degli effetti quantistici 

➢ Spiegare le varie fasi di una procedura di sintesi/costruzione di un nanodispositivo 

➢ Spiegare gli effetti dell’impiego delle nanoparticelle nei vari campi di applicazione 

 

 

BIOCHIMICA 
 
Conoscenze 
 

✓ Macromolecole biologiche: proprietà chimico-fisiche 

✓ Metabolismo e processi biochimici delle principali molecole biologiche 

✓ Bioenergetica e termodinamica: ATP, NAD(P)H, FAD 
✓ Metabolismo dei carboidrati: glicolisi, respirazione aerobica, fermentazioni 

✓ Bilancio energetico delle due vie metaboliche 

✓ Aspetti fotochimici della fotosintesi. 

✓ Lipidi e proteine: reazioni metaboliche principali 

Abilità 
 

➢ Analizzare quantitativamente e qualitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di 
energia nei sistemi biologici 

➢ Riconoscere e stabilire relazioni fra vie cataboliche e anaboliche e conservazione 

dell'energia 

➢ Riconosce il ruolo di ATP, NAD(P)H, FAD nell’accoppiamento energetico delle reazioni 
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➢ Individua il ruolo della catalisi enzimatica e la sua importanza 

 
BIOTECNOLOGIE 
 
Conoscenze 
 

✓ La genetica dei virus e dei batteri, elementi genetici mobili 

✓ Tecnologia del DNA ricombinante: tecniche di clonaggio; enzimi di restrizione; Reazione a 

catena della polimerasi 
✓ Applicazione delle biotecnologie: sequenziamento del DNA 

✓ La tecnica DNA fingerprinting; biotecnologie in campo medico, agricolo e agroalimentare 

 
Abilità 
 

➢ Saper spiegare l'uso dei plasmidi e virus come vettori di DNA esogeno. 

➢ Saper spiegare l’uso degli enzimi di restrizione nella tecnica del DNA ricombinante 
➢ Individuare i principi alla base della PCR 

➢ Ricostruire i processi alla base della produzione di organismi geneticamente modificati 

 

BIOLOGIA 

Conoscenze  

✓ Le biomolecole 

✓ La cellula procariote ed eucariote 

✓ Flusso di energia, materia ed informazione 
✓ Tipi di trasporto attraverso la membrana plasmatica 

✓ Divisioni cellulari: scissione binaria, mitosi e meiosi 

✓ La trasmissione dei caratteri ereditari 

✓ DNA, geni e cromosomi 

✓ La duplicazione del DNA e la sintesi delle proteine 
✓ La regolazione genica in virus, batteri e negli eucarioti 

✓ L’evoluzione e l’origine delle specie 

✓ L’evoluzione umana (opzionale) 

 

Abilità 

➢ Definisce le caratteristiche generali delle biomolecole 

➢ Formula la teoria cellulare 

➢ Descrive la struttura di una cellula tipo 

➢ Elenca gli organuli cellulari e ne descrive le funzioni 

➢ Descrive il modello della membrana plasmatica a mosaico fluido 

➢ Illustra le diverse modalità di trasporto di sostanze attraverso la membrana cellulare 
➢ Scrive una reazione chimica e distingue tra reazioni esoergoniche ed endoergoniche 

➢ Descrive natura e funzione di un enzima e il suo meccanismo di regolazione 

➢ Definisce il metabolismo cellulare 

➢ Riferisce la reazione complessiva della fotosintesi clorofilliana e della respirazione cellulare 

➢ Descrive le fasi del ciclo cellulare 
➢ Descrive le fasi della mitosi e della meiosi 

➢ Conosce il modello a doppia elica del DNA e ne descrive il processo di replicazione 
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➢ Conosce il codice genetico ed illustra le tappe della sintesi proteica 

➢ Riferisce gli esperimenti condotti da Mendel e ne espone le leggi 

➢ Definisce i cromosomi sessuali e gli autosomi 

➢ Esamina alcuni aspetti della genetica umana dovuti ad un gene singolo o ad un cromosoma 
➢ Espone i nuclei fondanti della teoria evolutiva di Darwin 

➢ Spiega i punti fondamentali del flusso genico, della deriva genica e i processi di speciazione 

➢ Spiega le tappe fondamentali dell’evoluzione umana 

 

CHIMICA 

Conoscenze 

✓ Significato, proprietà e unità di misura delle grandezze: massa, volume, peso, densità, 

peso specifico, calore e temperatura  

✓ Sostanze pure, miscugli omogenei e miscugli eterogenei 

✓ Formula chimica, massa atomica e massa molecolare 

✓ Passaggi di stato e metodi di separazione di miscugli omogenei ed eterogenei 

✓ Leggi ponderali 
✓ Struttura fondamentale dell’atomo 

✓ Trasformazioni fisiche e trasformazioni chimiche 

✓ Modelli atomici e configurazione elettronica degli elementi 

✓ Proprietà fisiche e chimiche del Sistema Periodico 

✓ Nomenclatura dei composti chimici e stechiometria 
✓ Meccanismo di reazione 

✓ Cinetica chimica ed equilibrio chimico 

 

Abilità 

➢ Effettua osservazioni dei fenomeni naturali, sapendone riconoscere, leggere ed interpretare 
gli aspetti caratteristici 

➢ Raccoglie, analizza e rielabora dati raccolti, in relazione a fenomeni fisici e/o chimici 

➢ Conosce le prove di laboratorio necessarie per determinare le proprietà delle sostanze e dei 

miscugli 

➢ Spiega le caratteristiche macroscopiche delle trasformazioni fisiche mediante il modello 

cinetico-molecolare della materia 
➢ Definisce ed applica le leggi ponderali a semplici esercizi 

➢ Descrive la struttura atomica della materia 

➢ È in grado di consultare la Tavola Periodica 

➢ Descrive la natura delle particelle elementari che costituiscono l’atomo 

➢ Comprende il significato dei numeri quantici 

➢ Definisce il concetto di orbitale 
➢ Applica le regole di riempimento degli orbitali e rappresenta la configurazione elettronica di 

un elemento conoscendo il suo numero atomico 

➢ Classifica gli elementi sulla base delle proprietà periodiche 

➢ Comprende la formazione dei diversi legami chimici 

➢ Spiega la struttura e le proprietà delle sostanze sulla base dei legami chimici 
➢ Conosce le formule dei principali composti inorganici e le regole della nomenclatura chimica 

➢ Sa bilanciare una reazione chimica 

➢ Sa calcolare i rapporti quantitativi tra specie reagenti e prodotti di una reazione chimica 

➢ Comprende i concetti di velocità ed equilibrio di una reazione chimica 

➢ Conosce il significato della costante di equilibrio 
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BIOLOGIA 

Conoscenze 

✓ Il corpo umano: minimo TRE apparati/sistemi (NB: per lo svolgimento del tipo di 

apparato/sistema del corpo umano si rimanda alla programmazione didattica del singolo 
docente) 

 

Abilità 

➢ Espone le caratteristiche fondamentali di un apparato/sistema umano spiegandone le 

principali funzioni 
 

SCIENZE DELLA TERRA 

Conoscenze 

✓ Minerali e rocce 

✓ Ciclo litogenetico 

✓ Struttura interna della Terra: flusso di calore e campo magnetico terrestre 

✓ Struttura della crosta e definizione di isostasia 

✓ Vulcani e terremoti 
✓ Espansione dei fondali oceanici 

✓ Tettonica delle placche 

 

Abilità 

➢ È in grado di definire che cos’è un minerale e quali sono le sue caratteristiche distintive 
➢ Spiega come si formano le rocce magmatiche, sedimentarie e metamorfiche e in che cosa 

consiste il ciclo litogenetico 

➢ Sa riconoscere le principali rocce magmatiche, sedimentarie e metamorfiche 

➢ Illustra la struttura interna della Terra, spiegandone le discontinuità 

➢ Descrive la distribuzione del flusso termico e sa indicarne le cause 

➢ Sa spiegare che cosa si intende per “Paleomagnetismo” 
➢ Descrive le principali strutture della crosta continentale ed oceanica e fornisce una 

definizione di isostasia 

➢ Spiega la struttura dei vulcani e le cause principali della loro formazione 

➢ Spiega il fenomeno sismico 

➢ Spiega la struttura dei fondali oceanici in relazione al processo di espansione 
➢ Indica le principali prove a sostegno dell’espansione dei fondali oceanici 

➢ Enuncia i principali punti della teoria della Tettonica della Placche 

➢ Individua le principali prove a sostegno della teoria della Tettonica delle Placche 

➢ Spiega come la teoria della Tettonica delle Placche interpreta il vulcanesimo, la sismicità e 

l’orogenesi 

➢ Riconosce nei moti convettivi dell’astenosfera il motore più probabile delle placche 
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CHIMICA ORGANICA 

Conoscenze 

✓ Ibridazioni del carbonio 

✓ Isomeria e stereoisomeria 
✓ Idrocarburi alifatici: alcani e cicloalcani, alcheni e cicloalcheni, alchini 

✓ Principali reazioni degli alifatici: combustione, alogenazione e addizione elettrofila 

✓ Idrocarburi aromatici: benzene e derivati, sostituzione elettrofila aromatica 

✓ Gruppi funzionali dei composti organici 

✓ Derivati degli idrocarburi 

 

Abilità 

➢ Rappresenta le diverse strutture molecolari degli idrocarburi alifatici e aromatici 

➢ Spiega che cosa si intende per isomeria e per stereoisomeria 

➢ Descrive le principali proprietà fisiche e chimiche degli idrocarburi alifatici e aromatici 

➢ Rappresenta le formule di struttura applicando le regole della nomenclatura IUPAC 
➢ Riconosce i gruppi funzionali e le diverse classi di composti organici 

➢ Spiega le proprietà fisiche e chimiche dei principali gruppi funzionali 

➢ Collega le caratteristiche elettroniche dei gruppi funzionali alla loro reattività 

➢ Riconosce ed applica i principali meccanismi di reazione: addizione, sostituzione, 

eliminazione e condensazione 

 

BIOCHIMICA 

Conoscenze 

✓ Metabolismo dei carboidrati 

✓ Metabolismo dei lipidi 

✓ Metabolismo degli amminoacidi 
 

Abilità 

➢ Sa spiegare il significato dei termini metabolismo, catabolismo e anabolismo 

➢ Definisce in che cosa consiste una via metabolica e come viene regolata attraverso l’attività 

degli enzimi 
➢ Spiega il ruolo dell’ATP e dei co-enzimi 

➢ Descrive le vie metaboliche in cui è coinvolto il glucosio, evidenziando sia le vie anaboliche 

che cataboliche, distinguendo tra ossidazione aerobica e anaerobica 

➢ Spiega come i lipidi e gli amminoacidi contribuiscano alla produzione di energia nella cellula 
 

NEUROSCIENZE (solo per il Liceo delle Scienze Umane) 

Conoscenze 

✓ Organizzazione del Sistema Nervoso 

✓ Struttura e funzioni del tessuto nervoso 

✓ Sistema Nervoso Centrale e Sistema Nervoso Periferico 

✓ Attività cerebrali superiori 

✓ Plasticità neuronale 
✓ Memoria ed intelligenza 

✓ Principali patologie neurologiche 
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✓ Organi di senso: l’occhio e la visione 

✓ Organi di senso: l’udito e l’equilibrio 

✓ Sensi chimici: gusto e olfatto 
 

Abilità 

➢ Spiega le relazioni tra recettori sensoriali, neuroni e organi effettori 
➢ Distingue SNC e SNP 

➢ Descrive le funzioni delle cellule gliali 

➢ Descrive come viene mantenuto il potenziale di riposo 

➢ Chiarisce come si genera il potenziale d’azione: il ruolo dei canali dipendenti dal voltaggio 

➢ Spiega come si propaga l’impulso nervoso 
➢ Chiarisce perché i potenziali d’azione sono sempre uguali 

➢ Spiega come è organizzata e come funziona la giunzione neuromuscolare 

➢ Distingue una sinapsi eccitatoria da una inibitoria 

➢ Illustra l’organizzazione strutturale del SNC 

➢ Descrive l’organizzazione e le funzioni della sostanza bianca e della sostanza grigia 

➢ Identifica nelle meningi e nel liquido cerebrospinale i sistemi di protezione del SNC 
➢ Chiarisce che cosa sono i nervi misti, distinguendo la componente afferente da quella 

efferente 

➢ Descrive il riflesso spinale 

➢ Descrive i nervi cranici e le rispettive funzioni 

➢ Chiarisce le differenze anatomiche e funzionali tra sistema simpatico e parasimpatico 
➢ Illustra l’organizzazione e le funzioni della corteccia motoria, sensoriale e associativa 

➢ Identifica le aree specializzate nei diversi lobi 

➢ Descrive le principali patologie 

➢ Chiarisce le proprietà dei sistemi sensoriali, considerando la loro capacità di trasformare lo 

stimolo percepito in potenziale d’azione 

➢ Discute la relazione tra intensità dello stimolo e risposta nervosa 
➢ Descrive il fenomeno dell’adattamento sensoriale 

➢ Descrive come funzionano e come modulano la loro attività i chemiorecettori e i 

meccanorecettori 

➢ Descrive l’anatomia dell’aocchio 

➢ Chiarisce come la retina riceve ed elabora le informazioni visive, indicando le funzioni dei 
coni e dei bastoncelli 

➢ Descrive il passaggio dalle macchie oculari agli occhi composti 

➢ Descrive l’anatomia delle tre parti dell’orecchio 

➢ Descrive le funzioni della coclea e dell’apparato vestibolare, distinguendo l’equilibrio statico 

da quello dinamico 

➢ Descrive le caratteristiche principali legate al senso del gusto e dell’olfatto 
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SAPERI MINIMI 

 
PSICOLOGIA 

 

- Apprendimento: 

- classico/operante/per prove ed errori/per osservazione/per insight/imprinting 

- La percezione 

- La memoria 

- L’intelligenza 

- Il linguaggio e la comunicazione umana 

- Emozioni e motivazioni 

- Lo sviluppo della personalità 

- Freud 

- Metodi di indagine della psicologia 

 

PEDAGOGIA 

 

- Il metodo di studio 

- Il sorgere della civiltà della scrittura e l’educazione nelle società del mondo antico: Egitto, 

Grecia, Israele 

- La paideia greco-ellenistica contestualizzata nella vita sociale, politica e militare del tempo: 

Socrate, Platone, Isocrate, Aristotele 

- La paideia ellenistica: Plutarco 

- L’humanitas romana, il ruolo educativo della famiglia, le scuole a Roma, la formazione 

dell’oratore 

- Catone, Cicerone, Quintiliano, Seneca 

- L’educazione cristiana dei primi secoli: Agostino 

- L’educazione e la vita monastica: Benedetto da Norcia 

- L’educazione aristocratica e cavalleresca 
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Descrittori degli esiti di apprendimento 

 

 
COMPETENZE DI 

AREA 

Traguardi per lo 
sviluppo delle 

COMPETENZE 

 
ABILITA’ 

 
CONOSCENZE 

PSICOLOGIA 
Lo studente comprende la 

specificità della 
psicologia come 
disciplina scientifica e 

conosce gli aspetti del 
funzionamento mentale, 
sia nelle sue 
caratteristiche di base, 
sia nelle sue dimensioni 
evolutive e sociali.  

Lo studente coglie la 
differenza tra la 
psicologia scientifica e 
quella del senso comune, 
sottolineando le esigenze 
di verificabilità empirica 
e di sistematicità teorica 
cui la prima cerca di 
adeguarsi. 

PEDAGOGIA 
Lo studente comprende, in 

correlazione con lo 
studio della storia, lo 
stretto rapporto tra 
l’evoluzione delle forme 
storiche della civiltà e i 

modelli educativi, 
familiari, scolastici e 
sociali, messi in atto tra 
l’età antica e il Medioevo. 
Scopo dell’insegnamento 
è soprattutto quello di 
rappresentare i luoghi e 
le relazioni attraverso le 
quali nelle età antiche si 
è compiuto l’evento 
educativo. 

 

- Acquisire il linguaggio 
specifico disciplinare a 
livello semantico e 
comunicativo 

- Saper collocare 

nell’arco storico autori e 
teorie 

- Comprendere lo 
stretto rapporto tra 
l’evoluzione delle forme 
storiche della civiltà e i 
modelli educativi 

- Cogliere la differenza 
tra psicologia scientifica 
e quella del senso 
comune, sottolineando 
le esigenze di 
verificabilità empirica e 
di sistematicità teorica 

- Acquisire un metodo 
di studio autonomo 

- Essere consapevole 
delle proprie strategie di 
studio 

- Individuare le 
caratteristiche del 
metodo scientifico 

- Distinguere i metodi 
utilizzati dalla Pedagogia 
e dalla Psicologia 
- Mettere in relazione le 
diverse fasi di un 
esperimento 

- Saper argomentare i 
diversi assunti teorici  

- Saper leggere in modo 
attento e riflessivo un 
testo o un documento 
per ricavarne 
informazioni  

PSICOLOGIA 
- Apprendimento: 

- classico/operante/per 
prove ed errori/per 
osservazione/per 

insight/imprinting 

- La percezione 

- La memoria 
- L’intelligenza 

- Il linguaggio e la 
comunicazione umana 

- Emozioni e 
motivazioni 

- Lo sviluppo della 
personalità 
- Freud 

- Jung 

- Adler 

- Metodi di indagine 
della psicologia 

PEDAGOGIA 
- Il metodo di studio 

- Il sorgere della civiltà 
della scrittura e 
l’educazione nelle 
società del mondo 
antico: Egitto, Grecia, 
Israele 

- La paideia greco-
ellenistica 
contestualizzata nella 
vita sociale, politica e 
militare del tempo: 
Socrate, Platone, 
Isocrate, Aristotele 

- La paideia ellenistica: 
Plutarco 

- L’humanitas romana, 
il ruolo educativo della 

famiglia, le scuole a 
Roma, la formazione 
dell’oratore 
- Catone, Cicerone, 
Quintiliano, Seneca 

- L’educazione cristiana 
dei primi secoli: 
Agostino 

- L’educazione e la vita 
monastica: Benedetto 
da Norcia 
- L’educazione 
aristocratica e 
cavalleresca 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

SCIENZE UMANE PRIMO BIENNIO (Pedagogia - Psicologia) 

Prove orali e scritte 

VOTO 
Espresso in decimi 

CONOSCENZE COMPETENZA 
DISCORSIVA 

COMPETENZA 
RIELABORATIVA 

1 
2 

Nessuna risposta, rifiuta 
la prova, consegna in 

bianco 

  

3 Nessuna conoscenza dei 

contenuti 

Lessico improprio e 

povero, discorsività 
confusa 

Risposte incongruenti 

rispetto alle domande 
anche se l’alunno viene 

guidato 

4 Conoscenze scarse e/o 
completamente errate 

Lessico improprio, 
presenza di costanti e 

gravi errori 
nell’organizzazione e 
nell’esposizione della 

risposta 

Risposte confuse e 
incomplete 

5 Conoscenze parziali e/o 
errate 

Lessico spesso 
improprio e 

frammentario 

Risposte poco organiche 
e coerenti 

6 Conoscenze essenziali Lessico semplice, ma 
adeguato 

Risposte elaborate in 
modo essenziale con 
semplici collegamenti 

tra concetti 

7 Conoscenze 
fondamentali e 

sostanzialmente corrette 

Lessico appropriato ed 
esposizione abbastanza 

fluida 

Risposte coerenti con 
confronti pertinenti e 

sufficientemente 

autonomi 

8 Conoscenze complete e 
appropriate 

Lessico appropriato ed 
esposizione fluida 

Risposte coerenti e 
complete con 

collegamenti che 
denotano elaborazione 

personale 

9 Conoscenze 
approfondite 

Lessico appropriato e 
ricco 

Risposte complete e 
coerenti, 

l’organizzazione del 
discorso si presenta 
flessibile e pertinente 

10 Conoscenze complete e 
approfondite in modo 

autonomo 

Lessico ricercato e 
sempre appropriato 

efficace dal punto di 

vista comunicativo 

Risposte complete, 
coerenti, personalizzate, 

l’organizzazione si 

presenta pertinente e 
creativa 

L’alunno può giustificarsi una volta nel trimestre e una nel pentamestre. La volontà di giustificarsi 

va espressa all’inizio della lezione. Non si ammettono giustificazioni per le eventuali prove di 

recupero e nel caso di interrogazioni programmate. 

Non è possibile giustificarsi nelle ultime due settimane sia del trimestre che del pentamestre. 

Nel caso in cui un alunno non rispetti il termine di consegna di un elaborato da svolgere a casa, il 

docente fisserà un nuovo termine di consegna, se entro tale termine lo studente non consegnerà 

l’elaborato, il docente attribuirà il voto “2”.
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SAPERI MINIMI 

 

PSICOLOGIA 

- Psicologia dello sviluppo:  

- lo sviluppo cognitivo nella prima, seconda, terza infanzia e nell’adolescenza: Piaget e 

Vygotskij 

- lo sviluppo affettivo nella prima, seconda, terza infanzia e nell’adolescenza: Freud e la 

teoria dell’attaccamento in Bowlby 

- L’età adulta  

- La vecchiaia 

 

PEDAGOGIA 

- L’educazione umanistico-rinascimentale: Erasmo da Rotterdam, M. De Montaigne 

- La riforma protestante 

- La controriforma 

- La nascita della pedagogia moderna: Comenio, Locke, Rousseau 

- La pedagogia romantica: Pestalozzi, Froebel 

- La pedagogia dell’Ottocento italiano: Gabelli 

 

SOCIOLOGIA 

- I padri fondatori della sociologia: Comte, Durkheim, Marx, Weber 

- Prospettive sociologiche a confronto: la Scuola di Chicago, il Funzionalismo, il 

Funzionalismo critico, la teoria del conflitto, l’Interazionismo simbolico 

 

ANTROPOLOGIA 

- L’Evoluzionismo: Morgan, Tylor, Frazer 

- Il particolarismo culturale: Boas 

- Malinowski: il lavoro sul campo 

- L’antropologia di Levi Strauss 

 

METODOLOGIA DELLA RICERCA DELLE SCIENZE UMANE 
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Descrittori degli esiti di apprendimenti 

 
COMPETENZE DI 

AREA 

 
TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 

 
ABILITA’ 

 
CONOSCENZE 

- Saper cogliere 

l’educazione come 

processo di 

crescita umana 

nell’integrazione 

individuo-società 

-Saper integrare 

con l’esperienza 

personale le 

problematiche 

culturali 

accostate 

- Sapere operare 
su fonti 
documentali 
diverse cogliendo 
nessi con le 
diverse discipline 
studiate  

- Formulare 
prime connessioni 
tra impulsi 
culturali del 
passato e 
problemi e 
fenomeni sociali 
del presente. 

- Compiere 
un’attività di 
osservazione 
partecipante 
durante l’attività 
di alternanza 
scuola-lavoro..  

- Ampliare il lessico 
disciplinare a livello 
semantico e comunicativo  
- Perfezionare il proprio 

metodo di studio 

sapendolo modulare 

secondo le esigenze 

disciplinari 

- Saper collocare nell’arco 
storico autori e teorie 
- Conoscere gli aspetti 
fondamentali delle 
principali teorie 
psicologiche, pedagogiche, 
sociologiche e 
antropologiche 

-Potenziare il livello di 
autonomia 
- Potenziare la capacità di 
programmare il proprio 
lavoro 
- Problematizzare la 

questione delle origini 

dell’uomo, distinguendo le 

spiegazioni scientifiche da 

quelle non scientifiche e i 

differenti paradigmi di 

spiegazione 

- Aumentare la capacità di 

ricerca 

- Individuare la specificità̀ 

e la complessità̀ della 

ricerca nel campo delle 

scienze umane e sociali 

rispetto ad altri ambiti di 

indagine  

 

  

 
 - Focalizzare, attraverso la 
lettura di autori 
significativi, le principali 
tipologie educative.  
- Accostare la cultura 

pedagogica alle altre 
scienze umane per 
riconoscerne, in un’ottica 
multidisciplinare, i 
principali temi educativi. 
-Confrontare i diversi 
modelli pedagogici 
rilevandone analogie e 
differenze nella produzione 
scritta e orale. 

- Focalizzare le principali 
teorie psicologiche, 
antropologiche, 
sociologiche attraverso la 
lettura di autori 
significativi 
- Contestualizzare in senso 
storico-culturale la nascita 
e 
l’affermazione delle 
principali teorie 
psicologiche, pedagogiche, 
antropologiche e 
sociologiche e dei loro 
modelli di riferimento  
-Saper leggere in modo 
attento e riflessivo un testo 
o un documento per 
ricavarne informazioni 
- Riconoscere i paradigmi 
teorici a cui si riportano le 
teorie individuate  
- Confrontare teorie e 

modelli di riferimento  
- Utilizzare il lessico 
disciplinare 
 

 
 

 
-  Focalizzare, attraverso la 
lettura di autori 
significativi, modelli e 
istituzioni educative 
dell’età del Romanticismo 
e del Positivismo. 
- Focalizzare e 
contestualizzare il modello 

 
PEDAGOGIA 

- Pedagogia e teologia nel 

pensiero di san Tommaso 

- L’educazione umanistico-

rinascimentale 

- Erasmo da Rotterdam: 

L’umanesimo nell’Europa 

del Nord 

- M. De Montaigne: 

l’Umanesimo in Francia 

- La Riforma protestante: 

caratteri generali. Lutero  

-La Controriforma 

cattolica: caratteri generali 

- La nascita della 

pedagogia moderna 

-Comenio 

-Locke, 

 Rousseau 

-Pedagogia in età 

romantica: J. H. Pestalozzi, 

F. Froebel 

- Pedagogia dell’Ottocento 

italiano: A. Gabelli 

 

PSICOLOGIA 
-La psicologia dello 

sviluppo 

- Lo sviluppo cognitivo 

nella prima, seconda e 

terza infanzia 

- Gli studi di Piaget 

- Gli studi di Vygotskij 

- Linguaggio ed età 

evolutiva 

- Il bambino per la 

psicoanalisi: Freud e la 

teoria della sessualità 

infantile 

- La teoria 

dell’attaccamento in J. 

Bowlby 

- Preadolescenza e 

adolescenza, caratteri 

generali. 

-L’età adulta 

-Il mondo degli anziani 
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psicoanalitico attraverso 
alcuni autori di riferimento  
- Riconoscere l’influenza 
della psicoanalisi nella 
cultura contemporanea  
- Riconoscere e orientarsi 
fra i principali ambiti e le 
principali teorie della 
psicologia sociale  
- Individuare nella 
psicologia dello sviluppo la 
specificità̀ dell’adolescenza  
- Confrontare i diversi 

modelli pedagogici 
rilevandone analogie e 
differenze  
- Riconoscere le 
caratteristiche specifiche 
delle principali prospettive 
di analisi della modernità̀  
- Descrivere e 
problematizzare il 
mutamento sociale, la 
devianza e il controllo 
sociale 
- Individuare e confrontare 

le principali teorie 
sociologiche sulla 
comunicazione legata ai 
nuovi media 
- Individuare e descrivere i 
rapporti tra dinamiche e 
struttura nello sviluppo 
delle società. 
-Definire e contestualizzare 
il metodo dell’osservazione 
partecipante, 
individuandone punti di 
forza e limiti 
- Riconoscere gli aspetti 
fondamentali 
legati alla dimensione del 
sacro e dell’identità 
culturale secondo la 
prospettiva interpretativa  
 

 
 

 

SOCIOLOGIA 
- Il contesto di nascita 

della sociologia e i padri 

fondatori 

- Le origini della sociologia 

- I metodi di ricerca della 

Sociologia 

- I Padri fondatori: A. 

Comte, E. Durkheim, K. 

Marx, M. Weber. 

Prospettive sociologiche a 

confronto: 

-La Scuola di Chicago 

- Il Funzionalismo 

- Le teorie di Talcott 

Parsons e Robert Merton 

- Le teorie del conflitto: 

caratteri generali 

- Le sociologie critiche 

statunitensi 

-Le sociologie 

comprendenti: caratteri 

generali 

-L’interazionismo simbolico 

 

ANTROPOLOGIA 

- Definizione di 

Antropologia e radici 

storiche 

- Etnografia, etnologia, 

antropologia fisica e 

culturale 

- L’idea di progresso 

- L’Evoluzionismo; L. 

Morgan, E. Tylor J. Frazer. 

- Boas: il particolarismo 

culturale 

- Malinowski: il lavoro sul 
campo 
- l’antropologia strutturale 

di Lèvi- Strauss 

-I riti di passaggio di A. 

Van Gennep 

 

METODOLOGIA DELLA 

RICERCA 

- Oggetti, motivazioni, 

obiettivi e finalità̀ della 

ricerca nel campo delle 

scienze umane e sociali  

Le fasi della ricerca sociale 

- I paradigmi della ricerca 

sociale 
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- La differenza fra ricerca 

quantitativa e qualitativa 

- Le tecniche di indagine 

quantitativa e qualitativa  

 

 

 

SAPERI MINIMI 

 

PEDAGOGIA 

- Dewey e l’Attivismo americano 

- Decroly e la pedagogia sperimentale 

- Maria Montessori 

- Makarenko e la pedagogia del collettivo 

- Neill e la pedagogia non-direttiva 

- Don Milani e la Scuola di Barbiana 

- Maritain e il personalismo 

 

SOCIOLOGIA 

- Le istituzioni e le organizzazioni sociali 

- Le trasformazioni della scuola nel XX secolo: il lifelong learning 

- La conflittualità sociale e il meccanismo di esclusione sociale 

- La globalizzaizone 

- La sociologia di Bauman, Beck e Gorz 

- La disabilità 

- Il multiculturalismo 

 

ANTROPOLOGIA 

- L’antropologia di Geertz 

- Augè e la teoria dei Non-luoghi 

- Il post-modernismo 
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Descrittori degli esiti di apprendimento 

COMPETENZE DI AREA 

Traguardi per lo 

sviluppo delle 
COMPETENZE 

ABILITA’ CONOSCENZE 

Al termine del percorso lo 
studente si orienta con i 
linguaggi propri delle 
Scienze umane nelle 
molteplici dimensioni 
attraverso le quali l’uomo si 

costituisce in quanto 
persona e come soggetto di 
reciprocità e relazioni. 
L’insegnamento 
pluridisciplinare delle 
scienze umane, mette lo 
studente in grado di: - 
Padroneggiare le principali 
teorie educative, relazionali 
e sociali proprie della 
cultura occidentale e il 
ruolo da esse svolto nella 
costruzione della civiltà 
europea - Acquisire le 
competenze necessarie per 
comprendere le dinamiche 
proprie della realtà sociale, 

con particolare attenzione 
ai fenomeni educativi e ai 
processi formativi formali e 
non, ai servizi della 
persona, al mondo del 
lavoro, ai fenomeni 
interculturali e ai contesti 
della convivenza e della 
costruzione della 
cittadinanza - Sviluppare 
una adeguata 
consapevolezza culturale 
rispetto alle dinamiche 
degli affetti. 

Aver acquisito un 
metodo di studio 
autonomo e flessibile, 
che consenta di 
condurre ricerche e 
approfondimenti 

personali e di 
continuare in modo 
efficace i successivi 
studi superiori. 

Essere consapevoli della 
diversità dei metodi 
utilizzati dai vari ambiti 
disciplinari ed essere in 
grado valutare i criteri di 
affidabilità dei risultati 
in essi raggiunti. 

Saper compiere le 
necessarie 

interconnessioni tra i 
metodi e i contenuti 
delle singole discipline 
dell’area socio-
psicopedagogica. 

Cogliere nell’esperienza 
personale e nei fenomeni 
sociali una valenza 
educativa 

Cogliere l’educazione 
come processo di 
crescita umana 
nell’integrazione 
individuo-società - 
Saper ipotizzare 
soluzioni ai problemi 

educativi. 

Area logico-
argomentativa:  

- Saper sostenere una 
propria tesi e saper 
ascoltare e valutare 
criticamente le 
argomentazioni altrui. 

- Acquisire l’abitudine 
a ragionare con rigore 
logico, a identificare i 

-Utilizzare un lessico 
appropriato per 
designare situazioni, 
comportamenti e 
giudizi 
relativi al campo 

della formazione 

-Saper individuare i 
problemi di natura 
pedagogica 

- Esporre una teoria 
psicologica o un 
problema sociale in 
modo logico. 

PEDAGOGIA    

-Gentile e l’Attualismo  
pedagogico  

    -Dewey e l’Attivismo 
americano 
Don Milani e la scuola di 

Barbiana  
Decroly e la pedagogia 
sperimentale 
-Freinet: cooperazione 
ed educazione   
-Makarenko e la 
pedagogia del collettivo 
-A. Neill e la pedagogia 
nondirettiva 
-Maria Montessori e la 
Casa dei Bambini 
 -Jacques Maritain e il 
personalismo 
-Strutturalismo e 
curricolo in J.Bruner   
-Il pensiero complesso in 
E.Morin  
Tematiche: 
-Le connessioni tra il 

sistema scolastico 
italiano e le politiche 
dell’istruzione a livello 
europeo (compresa la 
prospettiva della 
formazione continua) 
-L’educazione ai diritti 
Umani 

-I media, le tecnologie e 

l’educazione 
-L’educazione in 
prospettiva 
multiculturale 

-L’integrazione dei 
disabili e la didattica 
inclusiva 
 

SOCIOLOGIA 
- Come è strutturata la 
società 
-Un mondo di istituzioni 
-Le organizzazioni sociali 
-La scuola moderna 
  -Le trasformazioni 
della scuola nel XX 
secolo oltre la scuola: il 
life long learning  
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problemi e a individuare 
possibili soluzioni. 

- Essere in grado di 
leggere e interpretare 
criticamente i contenuti 
delle diverse forme di 
comunicazione 

-Alle origini della 
conflittualità sociale  
- La stratificazione 
sociale nella società 
contemporanea 
- I meccanismi 
dell’esclusione sociale: 
la devianza  
- I diversi volti della 
globalizzazione 
- La prospettiva di  
- Zygmunt Bauman e  
Ulrich Beck,  

-Salute,malattia, 
disabiltà 
-Il multiculturalismo 
 
ANTROPOLOGIA 
L’antropologia nel 
mondo contemporaneo 
-L’antropologia di  

Clifford Geertz 
-Marc Augè e la teoria 
dei non – luoghi  
-Antropologia e 
sociologia 
-Il sacro tra simboli   
e riti 
-L’antropologia di  
fronte alla 
globalizzazione 
 -I nuovi oggetti  
della ricerca 
antropologica 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

SCIENZE UMANE SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO  

(Pedagogia – Psicologia – Sociologia - Antropologia) 

Prove orali e scritte 

VOTO  
Espresso 
in decimi 

CONOSCENZE COMPETENZA 
DISCORSIVA 

COMPETENZA 
RIELABORATIVA 

COMPETENZA 
ARGOMENTATIVA 

1 
2 

Nessuna risposta, 

rifiuta la prova, 
consegna in bianco 

   

3 Nessuna conoscenza 

dei contenuti 

Lessico improprio e 

povero, discorsività 
confusa 

Risposte 

incongruenti rispetto 
alle domande anche 

se l’alunno viene 
guidato 

Nessuna 

ricostruzione 
argomentativa 

4 Conoscenze scarse e/o 
completamente errate 

Lessico improprio, 
presenza di costanti 

e gravi errori 
nell’organizzazione e 
nell’esposizione della 

risposta 

Risposte confuse e 
incomplete 

Mancata 
individuazione dei 

concetti chiave 

5 Conoscenze parziali 
e/o errate 

Lessico spesso 
improprio e 

frammentario 

Risposte poco 
organiche e coerenti 

Difficoltà nella 
individuazione delle 

componenti 
argomentative: tesi 
e sue giustificazioni 

logiche 

6 Conoscenze 
fondamentali 

Lessico semplice, ma 
adeguato 

Risposte elaborate in 
modo essenziale con 
semplici collegamenti 

tra concetti 

Ricostruzione 
guidata di tesi con 

considerazioni 
essenziali 

7 Conoscenze 
sostanzialmente 

corrette 

Lessico appropriato 
ed esposizione 

abbastanza fluida 

Risposte coerenti con 
confronti pertinenti e 

sufficientemente 
autonomi 

Ricostruzione 
autonoma di tesi 

con considerazioni 
adeguate 

8 Conoscenze complete e 
appropriate 

Lessico appropriato 
ed esposizione fluida 

Risposte coerenti e 
complete con 

collegamenti che 
denotano 

elaborazione 
personale 

Dimostrazione 
autonoma di tesi 

con considerazioni 
convincenti 

9 Conoscenze 
approfondite 

Lessico appropriato e 
ricco 

Risposte complete e 
coerenti, 

l’organizzazione del 
discorso si presenta 
flessibile e pertinente 

Dimostrazione 
autonoma di tesi, 
anche personali, 

con considerazioni 
logiche e 

convincenti 

10 Conoscenze complete e 
approfondite in modo 

autonomo 

Lessico ricercato e 
sempre appropriato 
efficace dal punto di 
vista comunicativo 

Risposte complete, 
coerenti, 

personalizzate, 
l’organizzazione si 

presenta pertinente e 
creativa 

Dimostrazione 
autonoma di tesi 

con rielaborazione 
personale anche 
interdisciplinare 
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L’alunno può giustificarsi una volta nel trimestre e una nel pentamestre. La volontà di giustificarsi 

va espressa all’inizio della lezione. Non si ammettono giustificazioni per le eventuali prove di 

recupero e nel caso di interrogazioni programmate. 

Non è possibile giustificarsi nelle ultime due settimane sia del trimestre che del pentamestre. 

Nel caso in cui un alunno non rispetti il termine di consegna di un elaborato da svolgere a casa, il 

docente fisserà un nuovo termine di consegna, se entro tale termine lo studente non consegnerà 

l’elaborato, il docente attribuirà il voto “2”. 

 

 

GRIGLIA DI CORREZIONE SECONDA PROVA (Scienze Umane) 

CANDIDATO/A…………………………………………………………..                             CLASSE V SEZ……..... 

INDICATORI LIVELLO DI  
VALUTAZIONE 

DESCRITTORI Punti Parte 
 1 

Quesito 
1 

Quesito 
2 

Conoscenze 
disciplinari 

Scarse Conosce in modo confuso solo 
qualche argomento 

1    

 Gravemente 
insufficienti 

Conosce gli argomenti in modo 
frammentario e disorganico 

2    

 Insufficienti Conosce in modo incerto gli elementi 
fondamentali. 

3    

 Sufficienti Conosce gli elementi fondamentali 4    

 Discrete/Buone Conosce gli argomenti in modo ampio 
e corretto 

5    

 Ottime Conosce gli argomenti in modo 
analitico e approfondito 

6    

Competenze: 
correttezza del 
linguaggio 
specifico, 
coerenza e 
ricchezza 
espressiva 

Scarse Non esprime i temi e gli argomenti 
proposti 

1    

Gravemente 
insufficienti 

Esprime con difficoltà le tematiche 
proposte e non è in grado di risolverle. 

2    

Insufficienti Esprime con difficoltà le tematiche, 
trattandole solo parzialmente. 

3    

Sufficienti Esprime le tematiche e le risolve in 
modo sostanzialmente corretto, 
usando un linguaggio tecnico 
sufficientemente corretto. 

4    

Discrete/Buone Sa elaborare le tematiche proposte 
con correttezza. 

5    

 Ottime Sa elaborare le tematiche proposte 
con varietà, ricchezza e correttezza 
espressiva. 

6    

Abilità: 
rispetto della 

consegna; 
analisi e 
sintesi;  

Insufficienti Tratta le tematiche in modo stentato e 
scorretto; presenta difficoltà di 

analisi. 

1    

organizzazione 
dei contenuti e 
loro 

Sufficienti Tratta le tematiche in modo 
sostanzialmente lineare; si rilevano 
elementi di analisi e di sintesi; 

rielabora in modo semplice. 

2    

rielaborazione 
contestualizza
zione; rigore 
logico 

Buone/Ottime Tratta le tematiche con collegamenti e 
in modo completo, esprimendo valide 
capacità di analisi, sintesi e 
rielaborazione. 

3    

Punteggio parziale    
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Punteggio totale /15  

 

PUNTEGGIO 

IN 15 

1 2-3 4 -5 6 - 7 8 - 9 10 - 

11 

12 13 14 15 

PUNTEGGIO  

IN 10 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

 

 

L’insegnamento della filosofia mira a far comprendere come la riflessione filosofica costituisca 

una modalità specifica e fondamentale della ragione umana che, in epoche diverse e in diverse 

tradizioni culturali, ripropone costantemente la domanda sulla conoscenza, sull’esistenza 

dell’uomo e sul senso dell’essere e dell’esistere; sarà diretto quindi a far acquisire conoscenze, 

abilità e competenze relative allo sviluppo storico del pensiero occidentale, cogliendo di ogni 

autore o tema filosofico trattato sia il legame col contesto storico-culturale, sia la portata 

potenzialmente universalistica che ogni filosofia possiede.  

 

Lo studente deve essere in grado di utilizzare il lessico e le categorie specifiche della filosofia, di 

contestualizzare le questioni filosofiche e i loro diversi campi conoscitivi oltre a comprenderne i 

fenomeni più significativi cercando le radici concettuali, storiche e filosofiche dei principali 

problemi della cultura contemporanea. Deve, inoltre, essere in grado di individuare i nessi 

esistenti tra storia e filosofia e quelli presenti nelle loro rispettive e specifiche relazioni con le altre 

discipline.  

 

Pertanto, le finalità dell’insegnamento risultano essere le seguenti:  

 Capacità di esercitare la riflessione critica sulle diverse forme del sapere, sul loro senso;  

 Attitudine ad approfondire e a problematizzare conoscenze, idee, valori e credenze;  

 Esercizio del controllo del discorso, attraverso l’uso e la gestione di procedure logiche che 

devono essere alla base di strategie argomentative.  

 Capacità di pensare il reale attraverso modelli diversi e individuare alternative possibili 

sulla base di un pensiero che nel rigore riesce a presentarsi come indagine flessibile, 

evolutiva, funzionale a determinare, a comprendere e controllare le trasformazioni 

scientifiche e tecnologiche;  

 Capacità di orientarsi su problemi e concezioni fondamentali del pensiero politico, in modo 

da sviluppare le competenze relative a Cittadinanza e Costituzione. 
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SAPERI MINIMI 

SECONDO BIENNIO 

Introduzione: 

● metodo razionale 

● mito 

● logos 

 

Il problema dell’archè: 

● natura 

● principio 

● totalità 

 

la Sofistica: 

● il progetto educativo della Sofistica 

● l’uomo e la parola 

 

Socrate: 

● il processo 

● il metodo 

● la ricerca della definizione 

● la virtù 

 

Platone: 

● i dualismi 

● la dottrina della Idee 

● la giustizia 

● il mito 

 

Aristotele: 

● la scienza e la classificazione delle scienze 

● la questione della sostanza 

● materia/forma e potenza/atto 

● l’uomo come “animale politico” 

 

Agostino: 

● il problema del male 

● il problema del tempo 

● fede/ragione 

 

Tommaso: 

● fede/ragione 
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Rivoluzione scientifica e Galilei: 

● metodo (induzione, esperimento, ipotesi, matematizzazione) 

● il tema/problema dell’infinito 

 

R. Descartes: 

● il metodo 

● il dubbio 

● il cogito 

● i dualismi 

 

J.Locke: 

● esperienza e intelletto 

● il pensiero politico 

 

Th. Hobbes e J.J. Rousseau: 

● la riflessione politica: contratto, stato di natura e di diritto 

 

D. Hume: 

● esperienza e intelletto 

● la causalità 

 

I. Kant: 

● criticismo 

● trascendentale 

● la ragione fondante 

● i giudizi 

● la conoscenza: distinzione fenomeno-noumeno; distinzione intelletto-ragione 

● ragione e volontà 

● legge morale 

● ragione e sentimento 

● bello, sublime e finalità della natura 

 

G.W. Hegel*: 

● Assoluto 

● Dialettica 

● Finito/infinito 

● Reale/razionale 

● La filosofia e il sistema 

● La filosofia dello Spirito oggettivo 

 

*L’autore potrà essere svolto anche nella classe quinta. 
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QUINTO ANNO 

A. Schopenhauer: 

● l’accesso al noumeno 

● la conoscenza 

● la rappresentazione e la volontà 

● le vie di liberazione dalla volontà 

 

S. Kierkegaard: 

● il Singolo 

● l’esistenza 

● la scelta 

● la possibilità 

● la disperazione e l’angoscia 

 

K. Marx: 

● la critica a Feuerbach 

● la critica a Hegel 

● l’alienazione 

● il materialismo storico e dialettico 

● la critica dell’economia politica e l’analisi del capitalismo 

 

Positivismo: 

● elementi essenziali  

 

F. Nietzsche: 

● apollineo e dionisiaco 

● l’annuncio della morte di Dio, l’uomo folle e la filosofia come viandante 

● la storia 

● l’oltreuomo, l’eterno ritorno e la volontà di potenza 

● critica alla morale e trasvalutazione dei valori 

 

Il percorso continuerà poi con almeno quattro autori o problemi della filosofia del Novecento, 

indicativi di ambiti concettuali diversi scelti tra i seguenti: a) Husserl e la fenomenologia; b) Freud 

e la psicanalisi; c) Heidegger e l’esistenzialismo; d) il neoidealismo italiano e) Wittgenstein e la 

filosofia analitica; f) vitalismo e pragmatismo; g) la filosofia d'ispirazione cristiana e la nuova 

teologia; h) interpretazioni e sviluppi del marxismo, in particolare di quello italiano; i) temi e 

problemi di filosofia politica; l) gli sviluppi della riflessione epistemologica; i) la filosofia del 

linguaggio; l) l'ermeneutica filosofica.  
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CRITERI DI VALUTAZIONE PER LE VERIFICHE DI FILOSOFIA 

 

VALUTAZIONE  CONOSCENZE  COMPETENZE DI 

BASE  

COMPETENZE 

CRITICHE  

 Contenuti filosofici di 
base, terminologia 
specifica, temi  

essenziali e problemi 

dell’autore, della 

scuola o del periodo 

considerato  

Capacità di analisi e 

sintesi, utilizzo del 

linguaggio e dei 

concetti  

Competenze legate ai 
collegamenti tra 
autori, pensieri e 
tematiche,  

contestualizzazione e 

problematizzazione 

GRAVEMENTE  

INSUFFICIENTE  

1 - 4  

La prova presenta 

gravi lacune nella 

conoscenza dei 

principali contenuti in 

esame. Pressoché 

assente risulta la 

terminologia specifica  

Gli argomenti non 
vengono né analizzati, 
né sintetizzati, le 
conoscenze acquisite  

non vengono 

utilizzate.  

Scarse le capacità di 

uso del linguaggio  

Nella prova non si 
operano collegamenti, 
né si rielaborano 
argomenti  

e concetti  

INSUFFICIENTE  

4,5 - 5,5  

Le informazioni 
riportate risultano 
frammentarie, 
incomplete e  

non sempre corrette. 
Scarsa la presenza di 
terminologia specifica 

Nella prova i tentativi 

di analizzare e 
sintetizzare i 
contenuti risultano 
parziali, mentre l’uso 
del linguaggio appare 
confuso e non sempre 
pertinente  

La prova evidenzia 

difficoltà 

nell’organizzazione e 

nella rielaborazione 

delle tematiche 

proposte  

SUFFICIENTE  

6 - 6,5  

La prova evidenzia 
una conoscenza  

complessivamente  

corretta degli elementi 

essenziali dei 

contenuti proposti. 

Appaiono cenni alla 

terminologia specifica 

La prova evidenzia 
un’acquisizione 
essenziale delle 
capacità di analisi e di 
sintesi e un uso per lo 
più corretto del 
linguaggio 

La prova evidenzia 

collegamenti di base 

tra i contenuti 

proposti e una 

rielaborazione lineare 

degli stessi  

DISCRETO  

7 - 7,5  

La prova evidenzia 

una conoscenza 
piuttosto 

completa degli 

elementi essenziali 

delle tematiche 

proposte e un uso 

corretto della 

terminologia specifica 

L’attività di analisi e 

di sintesi espressa 

dalla prova risulta 

abbastanza lineare, 

mentre corretto è 

l’uso del linguaggio 

La prova evidenzia 
capacità autonome di 
orientamento tra i 
contenuti, di  

organizzazione, di 
argomentazione, di 
confronto e di parziale 
problematizzazione 
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BUONO  

8 - 8,5  

La prova evidenzia 

conoscenze complete, 

sicure e abbastanza 

approfondite.  

L’uso della 

terminologia specifica 

risulta preciso 

Temi e problemi sono 
analizzati e 
sintetizzati con buona 
padronanza, l’uso del 
linguaggio è solido e 
versatile  

I temi proposti 
vengono rielaborati in 
modo autonomo, 

organico e abbastanza 
originale, attraverso  

collegamenti e 

confronti costanti 

OTTIMO  

9 - 10  

La prova evidenzia 
conoscenze complete, 
articolate e 
approfondite, e un uso 
della terminologia 
specifica ragionato e 
puntuale  

La prova dimostra 

solide 

capacità di analisi e 

sintesi e una 

padronanza del 

linguaggio eccellente 

La rielaborazione è 
autonoma, critica, 
organica e personale, 
ed evidenzia capacità  
di confronto e 
collegamento anche 
con temi inediti e/o 
attuali    

L’alunno, al termine del secondo biennio e del quinto anno del Liceo, “dovrà conoscere i principali 

eventi e le trasformazioni di lungo periodo della storia dell’Europa e dell’Italia, dall’XI secolo ai 

giorni nostri, nel loro rap-porto con altre civiltà, imparando a guardare alla storia come a una 

dimensione significativa per comprendere, attraverso la discussione critica e il confronto, tra una 

varietà di prospettive e interpretazioni, le radici del presente, e favorire la consapevolezza di se 

stessi in relazione dall’altro da sé” (Indicazioni Nazionali, Profilo unico).  

 

Pertanto, le finalità dell’insegnamento della Storia risultano essere le seguenti:  

➢ la capacità di individuare differenze, mutamenti, strutture, permanenze, continuità, 

mediante operazioni di selezione, contestualizzazione, e interpretazione  

la conoscenza e la comprensione di diritti e di doveri che caratterizzano il vivere civile nel 

tempo, con particolare riferimento alla Costituzione Italiana, anche in rapporto e confronto 

con altri documenti fondamentali (Magna Carta Libertatum, Dichiarazione di indipendenza 

americana, Dichiarazione universale dei diritti…); 

➢ la capacità, utilizzando metodi, concetti e strumenti, desunti anche dalla geografia, di 

guardare alla storia come a una scienza rigorosa di indagine sui fatti, come ad un sapere 

funzionale ad un approccio euristico alla realtà umana e sociale nel suo complesso. 

 

L’insegnamento della storia tende a sviluppare e potenziare negli alunni competenze dirette ad 

una corretta “lettura” delle civiltà nel tempo, attraverso l’acquisizione di strumenti cognitivi e 

disciplinari che consentono di conoscere la trama di relazioni esistente tra gli eventi sociali, 

economici, politici e culturali del passato e quelli del presente. La dotazione di dette abilità, 

conoscenze e competenze fornisce agli allievi un “sapere” che consente loro nella veste di autentici 

“cittadini” di interagire e prendere parte attiva, con contributi personali, al dibattito politico, 

sociale e culturale della complessa società contemporanea. 
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SAPERI MINIMI  
 

SECONDO BIENNIO 
 

● I diversi aspetti della rinascita (demografia, miglioramento del clima, campagne e città, 

ripresa dei commerci) 

● I poteri universali (Papato e Impero, lotta per le investiture) 

● Comuni e monarchie (origine, caratteristiche ed evoluzione dei Comuni, formazioni delle 

monarchie nazionali) 

● Istanze di riforme e ordini mendicanti 

● Crisi dei poteri universali (Scontro Papato e Impero, scontro Papato e Regno di Francia, 

Avignone) 

● Crisi del Trecento (cause, caratteristiche e conseguenze) 

● Guerra dei Cent’anni e guerra delle Due Rose, Reconquista 

● Caratteristiche delle Signorie 

● Le scoperte geografiche (civiltà precolombiane, motivazione dei viaggi di esplorazione, 

formazione degli imperi coloniali) 

● Riforma e Controriforma 

● La formazione dello Stato moderno (caratteristiche e teorie politiche) 

● Crisi del Seicento (elementi di crisi e trasformazione) 

● Economia del Settecento (caratteristiche generali e teorie economiche politiche) 

● La Rivoluzione industriale (contesto, motivazioni, caratteristiche, conseguenze) 

● Guerra dei Trent’anni e la pace di Westfalia 

● Le rivoluzioni inglesi (nuova prassi costituzionale dell’Inghilterra) 

● Illuminismo: caratteri generali 

● La Rivoluzione americana (il contesto delle colonie, le ragioni del conflitto, la nascita degli 

Stati Uniti d’America) 

● La Rivoluzione francese (contesto, conflitto monarchia-assemblee, la monarchia 

costituzionale, i protagonisti della rivoluzione, i nemici della rivoluzione, la Repubblica, il 

Terrore) 

● L’età napoleonica (Impero napoleonico: caratteristiche) 

● La Restaurazione (la nuova geopolitica e i suoi principi cardine) 

● Il problema delle nazionalità nell’Ottocento: Rivoluzione, costituzione e nazione 

● Il Risorgimento italiano e l’unità tedesca 

● La questione sociale e movimento operaio: diffusione di idee e movimenti 

● Seconda rivoluzione industriale (caratteristiche e conseguenze) 

● Gli Stati europei tra Ottocento e Novecento (trasformazioni e conflitti) 

● Imperialismo e nazionalismo  

● L’Italia unita (Destra e Sinistra storiche, crisi di fine secolo) 

Il dipartimento auspica la trattazione interdisciplinare dei seguenti argomenti: Illuminismo, 

Romanticismo, Rinascimento, la cultura scientifica. 

QUINTO ANNO 

● Società di massa 

● Età giolittiana 

● La Grande Guerra: cause, eventi principali e trattati di pace 

● Rivoluzione russa: le rivoluzioni e la costruzione dell’Unione sovietica da Lenin a Stalin 

(tappe fondamentali) 

● L’Europa dopo il conflitto tra democrazia e autoritarismo 

● Il fascismo (origini, affermazione e declino) 
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● La crisi del 1929: cause e conseguenze 

● Il nazismo (origini, affermazione e declino) 

● Il “genocidio nel ventesimo secolo” 

● La Seconda guerra mondiale (cause, eventi principali e nuovo ordine mondiale) 

● Italia: La Resistenza e la costituzione repubblicana 

● Almeno un percorso sul secondo Novecento 

 

Lo svolgimento di eventuali percorsi del secondo Novecento terrà conto della nuova geopolitica 

mondiale e del sistema politico ed economico globale. 

Il dipartimento auspica la trattazione interdisciplinare dei seguenti argomenti: la guerra, i 

totalitarismi, intellettuali e potere. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE PER LE VERIFICHE DI STORIA 

 

VALUTAZIONE  CONOSCENZE  COMPETENZE DI 

BASE  

COMPETENZE 

CRITICHE  

 Contenuti storiografici 
di base, terminologia 
specifica, temi  

essenziali e problemi 

del periodo 

considerato, della 

figura storica o degli 

eventi in esame 

Capacità di analisi e 

sintesi dei concetti, 

uso del linguaggio 

Competenze relative ai 
collegamenti tra eventi 
(sia contemporanei 
che successivi), 
periodi e tematiche,  

contestualizzazione e 

problematizzazione 

GRAVEMENTE  

INSUFFICIENTE  

1 - 4  

La prova presenta 

gravi lacune nella 

conoscenza dei 

principali contenuti 

storiografici in esame. 

Pressochè assente 

risulta la terminologia 

specifica  

Gli argomenti non 
vengono né analizzati, 
né sintetizzati, le 
conoscenze 

non vengono 

utilizzate.  

Scarse le capacità di 

linguaggio  

Nella prova non si 
operano collegamenti, 
né si rielaborano 
argomenti  

e concetti  

INSUFFICIENTE  

4,5 - 5,5  

Le informazioni 
riportate risultano 
frammentarie, 
incomplete e  

non sempre corrette. 
Scarsa è la presenza 
della terminologia 
specifica 

Nella prova i tentativi 
di analizzare e 
sintetizzare i 
contenuti risultano 
parziali, mentre l’uso 
del linguaggio appare 
confuso e non sempre 
pertinente  

La prova evidenzia 

difficoltà 

nell’organizzazione e 

nella rielaborazione 

delle tematiche 

proposte  
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SUFFICIENTE  

6 - 6,5  

La prova evidenzia 
una conoscenza  

complessivamente  

corretta degli elementi 

essenziali dei 

contenuti proposti. 

Compaiono cenni alla 

terminologia specifica 

La prova evidenzia 
un’acquisizione 
essenziale delle 
capacità di analisi e di 
sintesi e un uso per lo 
più corretto del 
linguaggio 

La prova evidenzia 

collegamenti di base 

tra i contenuti 

proposti e una 

rielaborazione lineare 

degli stessi  

DISCRETO  

7 - 7,5  

La prova evidenzia 
una conoscenza 
piuttosto 

completa degli 

elementi essenziali 

delle tematiche 

proposte e un uso 

corretto della 

terminologia specifica 

L’attività di analisi e 

di sintesi espressa 

dalla prova risulta 

abbastanza lineare, 

mentre corretto è 

l’uso del linguaggio 

La prova evidenzia la 
capacità di 
orientamento sia 
diacronico che 
sincronico tra i 
contenuti, nonchè 
capacità  

argomentative 
autonome e momenti 
di problematizzazione 
dei contenuti  

BUONO  

8 - 8,5  

La prova evidenzia 

conoscenze complete, 

sicure e abbastanza 

approfondite.  

L’uso della 

terminologia specifica 

è preciso 

Temi e problemi 
analizzati e 
sintetizzati con buona 
padronanza, l’uso del 
linguaggio è solido e 
versatile  

I temi proposti 
vengono rielaborati in 

modo autonomo, 
organico e abbastanza 
originale, attraverso  

collegamenti e 

confronti sia in senso 

diacronico che 

sincronico 

OTTIMO  

9 - 10  

La prova evidenzia 
conoscenze complete, 
articolate e 
approfondite, e un uso 
della terminologia 
specifica ragionato e 
puntuale  

La prova dimostra 

solide 

capacità di analisi e 

sintesi e una 

padronanza del 

linguaggio eccellente 

La rielaborazione è 
autonoma, critica, 
organica e personale, 
ed evidenzia capacità 
di confronto e 
collegamento anche 
con temi inediti e/o 
attuali    
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SAPERI MINIMI 

DIRITTO Classe Prima 
- La norma giuridica: funzioni, caratteri, efficacia. 

-  Le partizioni del diritto. 

-  Le fonti del diritto e la loro organizzazione gerarchica. Soggetti del diritto. Oggetti del diritto. 

- Lo Stato: nozione ed elementi costitutivi. 

-  Le principali forme di Stato e di governo: Stato assoluto e Stato democratico, la monarchia e la 

repubblica parlamentare. 

-  La Costituzione italiana: i caratteri I Principi fondamentali: artt.1-2-3-4-7-8-12 

-  

DIRITTO Classe Seconda 
- I DIRITTI E I DOVERI DEI CITTADINI: 

- I diritti di libertà individuali e collettivi: artt.13, 17,18, 19,21. 

-  I diritti economici: artt.36, 37, 38. 

-  I diritti politici: art.48. 

- I doveri del cittadino, in particolare l’art.53 

- Il Parlamento: il bicameralismo, l’organizzazione (gruppi e commissioni), l’iter legislativo 

(procedura ordinaria), l’iter della legge costituzionale 

-  Il Governo: composizione, funzioni, atti normativi. 

-  Il Presidente della Repubblica: ruolo, elezione, atti formalmente e sostanzialmente presidenziali 

(differenza). 

-  La Magistratura: La Corte costituzionale: la funzione di controllo della legittimità 

costituzionale. 

 

ECONOMIA Classe Prima 
- FONDAMENTI DELL'ATTIVITA' ECONOMICA: 

- I bisogni economici: concetto e classificazioni. 

-  I beni economici: concetto e classificazioni. 

-  I servizi. 

-  I SOGGETTI DEL SISTEMA ECONOMICO: 

-  Le famiglie: consumo e risparmio, concetto di investimento. 

-  Le imprese: la produzione ed i suoi fattori, i concetti di costo, ricavo e profitto. 

 

ECONOMIA Classe Seconda 
-Il concetto di mercato. La domanda, l’offerta ed il prezzo di equilibrio. 

 -Le principali forme di mercato e le loro caratteristiche. 

-La moneta: funzioni. 

- L’inflazione: nozione, cause, effetti. 
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Descrittori degli esiti di apprendimento 

 

COMPETENZE DI 
AREA 

Traguardi per lo 

sviluppo delle 
COMPETENZE PER 

Il DIRITTO e 

L’ECONOMIA 

 

ABILITA’ 

 

CONOSCENZE 

ECONOMIA 
Al termine del percorso lo 

studente conosce i 
fondamentali elementi 

costitutivi dell’economia 

politica e comprende la 
natura dell’economia 
come scienza delle 
decisioni di soggetti 

razionali che vivono in 
società. È in grado di 

comprendere la 
dinamica delle attività 

della produzione e dello 
scambio di beni e servizi 

e al tempo stesso 
prendere in 

considerazione le 
dimensioni etiche, 

psicologiche e sociali 
dell’agire umano, che 

influiscono sull’uso delle 
risorse materiali ed 

immateriali. 
 

Diritto: 
Al termine del percorso lo 

studente è in grado di 
utilizzare il linguaggio 
giuridico essenziale e 
comprende i concetti 
fondamentali della 

disciplina giuridica. Egli 
sa confrontare il diritto, 

scienza delle regole 
giuridiche, con le altre 

norme, sociali ed etiche, 
e riconosce i principi sui 

quali si fonda la 

produzione delle norme. 
Conosce i principi 

fondamentai della 
Costituzione italiana, gli 
organi costituzionali e 
l’assetto della forma di 

governo del nostro 
paese. 

E in grado di comparare fra 
loro i principali 

ordinamenti giuridici, e 
conosce l’evoluzione 

storica e l’assetto 
istituzionale dell’Unione 

Europea. 

- Distinzione delle fonti 
e loro gerarchia. 

- Comprendere le 
caratteristiche 
fondamentali dei 

principi delle regole 
della Costituzione 
italiana 

- Essere in grado di 
individuare le relazioni 
tra bisogni, utilità e 
consumi 
- Utilizzare una corretta 
terminologia giuridico-
economica 

- Identificare i diversi 
modelli istituzionali di 
organizzazione sociale e 
le principali relazioni tra 
i soggetti 

- Comprendere i motivi 
dell’adozione di un 
sistema economico 
misto 

- Utilizzare una corretta 
terminologia giuridico-
economica 

- Acquisire un metodo 
di studio autonome 

- Collocare l’esperienza 
personale in un ambito 
di rispetto delle regole 

sociali, di 
riconoscimento dei 
diritti garantiti dalla 
Costituzione, a tutela 
della persona, della 
collettività 

- Sapersi orientare in 
una dimensione (linea 
del tempo) e sincronica 
(confronto tra aree 
geografiche e culturali) 

- Collocare l’esperienza 
personale in ambito di 
rispetto delle regole 
sociali, di 
riconoscimento dei 
diritti garantiti dalla 
Costituzione, a tutela 
della persona, della 
collettività 

- Conoscere le 
caratteristiche essenziali 
del sistema 
socioeconomico e del 
tessuto produttivo, 
all’interno del quale 
orientare in maniera 
consapevole le proprie 
scelte per il futuro  

DIRITTO 
-Distinguere le norme 

giuridiche dalle norme 
sociali 

-Conoscere le caratteristiche 

delle norme giuridiche 
-Conoscere la posizione dei 

minori, interdetti, 
emancipati ed inabilitati 

-Lo Stato 
-Le Forme di stato e forme 

di governo 
-Organi costituzionali dello 

Stato e loro funzioni 
principali 

-Unione europea, Organismi 
internazionali 

 
ECONOMIA 

-Saper definire bisogni, beni 
ed i servizi 

-Il mercato delle merci: 
legge della domanda, 

legge dell’offerta, 
formazione prezzo di 

equilibrio. 
-Accenni sul mercato 

internazionale 
-Il mercato monetario e 

l’inflazione 
-I tipi di moneta 

-Le funzioni delle banche 
-Nozioni di inflazione. Cause 

ed effetti dell’inflazione 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

SCIENZE UMANE PRIMO BIENNIO (Pedagogia - Psicologia) - DIRITTO 

Prove orali e scritte 

VOTO  

Espresso in decimi 

CONOSCENZE COMPETENZA 

DISCORSIVA 

COMPETENZA 

RIELABORATIVA 

1 

2 

Nessuna risposta, rifiuta 
la prova, consegna in 
bianco 

  

3 Nessuna conoscenza dei 

contenuti 

Lessico improprio e 

povero, discorsività 
confusa 

Risposte incongruenti 

rispetto alle domande 
anche se l’alunno viene 
guidato 

4 Conoscenze scarse e/o 
completamente errate 

Lessico improprio, 
presenza di costanti e 
gravi errori 
nell’organizzazione e 
nell’esposizione della 
risposta 

Risposte confuse e 
incomplete 

5 Conoscenze parziali e/o 
errate 

Lessico spesso 
improprio e 
frammentario  

Risposte poco organiche 
e coerenti 

6 Conoscenze 
fondamentali  

Lessico semplice, ma 
adeguato  

Risposte elaborate in 
modo essenziale con 
semplici collegamenti 
tra concetti 

7 Conoscenze 
sostanzialmente corrette 

Lessico appropriato ed 
esposizione abbastanza 
fluida 

Risposte coerenti con 
confronti pertinenti e 
sufficientemente 
autonomi 

8 Conoscenze complete e 
appropriate 

Lessico appropriato ed 
esposizione fluida 

Risposte coerenti e 
complete con 
collegamenti che 
denotano elaborazione 
personale 

9 Conoscenze 
approfondite 

Lessico appropriato e 
ricco 

Risposte complete e 
coerenti, 
l’organizzazione del 
discorso si presenta 
flessibile e pertinente 

10 Conoscenze complete e 
approfondite in modo 
autonomo 

Lessico ricercato e 
sempre appropriato 
efficace dal punto di 

vista comunicativo 

Risposte complete, 
coerenti, personalizzate, 
l’organizzazione si 

presenta pertinente e 
creativa 

 

L’alunno può giustificarsi una volta nel trimestre e una nel pentamestre. La volontà di giustificarsi 

va espressa all’inizio della lezione. Non si ammettono giustificazioni per le eventuali prove di 

recupero e nel caso di interrogazioni programmate. 

Non è possibile giustificarsi nelle ultime due settimane sia del trimestre che del pentamestre. 

Nel caso in cui un alunno non rispetti il termine di consegna di un elaborato da svolgere a casa, il 

docente fisserà un nuovo termine di consegna, se entro tale termine lo studente non consegnerà 

l’elaborato, il docente attribuirà il voto “2”. 
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Premessa – Obiettivi Specifici 

 CONOSCENZE CAPACITA’/ABILITA’ COMPETENZE 

 

Analisi della situazione 

di partenza 
intesa come 

comportamento 

(senso civico) 
e rilevamento delle 

capacità 
psicomotorie di base 

- Conoscere le regole 

riguardanti: uso di 
abbigliamento adeguato 
alla pratica sportiva, 
rispetto di compagni, 

docenti, personale 
scolastico, rispetto 
dell’arredo scolastico, degli 
spazi comuni e delle 

attrezzature sportive.  
- Conoscere le capacità 
motorie condizionali (forza, 
velocità, resistenza, 

mobilità articolare) e 
coordinative (generali e 
speciali) 
-Conoscere i mezzi e gli 

strumenti della Disciplina. 
 

-Comprendere e rispettare 

le regole. 
-Prendere coscienza delle 
proprie risorse e dei propri 
limiti.  
-Eseguire test motori 
rispettandone l’oggettività. 
-Leggere ed interpretare i 
risultati dei test. 

 

-Condividere la necessità di 

regole di convivenza civile  
- Riconoscere e valorizzare 
le proprie risorse, 
riconoscere e accettare i 

propri limiti  
-Dimostrare qualità 
individuali (lealtà, 
valutazione del rischio, 

impegno, autocontrollo) e 
sociali (senso di 
appartenenza al gruppo, 
collaborazione) in vista del 

raggiungimento di un 
obiettivo comune. 
-Gestire in modo autonomo 

l’attività motoria in base al 

contesto (1° biennio) in 

base ad un progetto 

(2°biennio 5° classe) 

 
 
 
 

Il corpo, 
la sua espressività 

e la percezione 
sensoriale 

-Conoscere le varie 

modalità di espressione 
corporea 
(drammatizzazione- 
coreografie musicali ecc.) e 

linguaggio corporeo  
-Conoscere e decodificare il 
sistema sensoriale 
percettivo, i segnali di 

affaticamento e i metodi di 
allenamento. 
Conoscere le principali 
catene muscolari. 

-Sa riconoscere le proprie 

emozioni e quelle altrui.  
-Saper compiere movimenti 
semplici per eliminare 
dolori e tensioni e acquisire 

un senso armonico di 
muscolatura e struttura 
scheletrica   
-Saper individuare   i 

segnali di affaticamento e le 
tensioni muscolari 

-Essere consapevoli di 

come le emozioni 
influenzano il 
comportamento in modo da 
riuscire a gestirle in modo 

appropriato 
-Trovare nuove soluzioni 
motorie più efficienti e 
comode (organizzazione 

motoria).  
-Praticare la metodica dello 
stretching in modo 
adeguato 

 
 
 
 

Gioco, 
gioco sport 

e sport 

-Conoscere gli aspetti 
essenziali della 
terminologia, del 

regolamento e della tecnica 
di almeno due tra gli sport 
trattati. 
-Conoscere i segnali 

arbitrali di almeno uno 
sport  
-Conoscere i fondamentali 
delle attività sportive 

proposte (individuali e di 
squadra) 

-Praticare, in modo 
essenziale, almeno due 
discipline individuali e i 

giochi   di squadra trattati. 
-Saper effettuare i 
fondamentali delle attività 
sportive proposte 

(1°biennio) e saper adottare 
tattiche e strategie (2° 
biennio e 5°anno)  
- Partecipare attivamente 

alle attività sportive 
proposte collaborando con 
gli altri e rispettando le 
regole 

-Sperimentare esperienze di 
molteplici discipline 
sportive che permettano di 

conoscere alcune tecniche e 
regole di base. 
-Applicare i principi etici 
per un corretto e leale 

comportamento sportivo 
e rispetto dell'avversario 
contrastando ogni forma di 
intolleranza e violenza (Fair 

play). 

 
 
 
 
 
 
 

Le capacità motorie. 
L’allenamento e 
l’adattamento 

fisiologico degli 

-Conoscere le capacità 
motorie condizionali e 
coordinative, come si 

misurano e allenano. 
-Conoscere le modificazioni 
fisiologiche relative  
all’allenamento.  
-Conoscere gli strumenti 
per monitorare l’efficienza 
dell’organismo. 
-Conoscere i grandi attrezzi 

presenti in palestra. 

- Riconoscere le 
modificazioni fisiologiche 
relative all’allenamento 

attraverso il rilevamento 
della FC e degli atti 
respiratori. 
-Eseguire esercizi di 

difficoltà crescente, con e 
senza attrezzi, volti ad 
incrementare la prestazione 
fisica e la destrezza. 

- Comprendere gli effetti 
fisiologici dell’allenamento e 
i benefici che l’attività 

motoria produce sulla 
persona. 
-saper combinare e 
riutilizzare più schemi 

motori. 
-saper organizzare le 
conoscenze acquisite per 
realizzare progetti motori e 
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apparati allo sforzo 
I grandi attrezzi 

 

 -Eseguire semplici 
combinazioni di pre-
acrobatica. 
-Mantenere sforzi 

prolungati modulando le 
intensità e i recuperi. 
-Eseguire ed ideare attività 
in circuito. 

-Eseguire esercizi specifici e 
di riporto ai grandi attrezzi. 

percorsi individuali o di 
gruppo  
-Praticare correttamente le 
tecniche fondamentali per il 

riscaldamento e lo 
stretching. 
-Essere in grado di eseguire 
esercizi/sequenze per 

sviluppare compiti motori 
specifici (mobilità 
articolare, tonificazione, 
coordinazione ecc.) 

 
 
 
 

Educazione alla Salute 
e attività in ambiente 

naturale 

-Conoscere gli effetti del 
fumo, dell’alcol, delle 
droghe e del doping 

sull’organismo. 
-Conoscere i principi per 
un’alimentazione corretta, 
-Conoscere il legame fra 

attività motoria, benessere 
e alimentazione.  
-Conoscere i benefici del 
movimento aerobico in 

ambiente naturale  
-Conoscere i principali 
paramorfismi 

-Adottare comportamenti di 
prevenzione per evitare 
quelli a rischio.  

-Mettere in pratica 
abitudini di vita che 
tengano in considerazione il 
movimento/sport come 

elemento primario per il 
benessere psicofisico.  
-Esprimere oralmente le 
conoscenze acquisite.  

- Esaminare la propria 
postura e individuare le 
eventuali scorrettezze. 
 -Applicare 

esercizi/sequenze e 
abitudini motorie atte a 
prevenire l’insorgere di 
paramorfismi 

-Sa gestire la propria 
efficienza fisica con esercizi 
mirati alla salute 

dell’apparato cardio-circolo-
respiratorio e muscolo-
articolare  
-Sa utilizzare lo sport e 

l’attività motoria come 
mezzo per raggiungere e 
preservare un buono 
stato di salute 

psicofisica. 
-Ampliare la cultura 
sportiva per fornire ulteriori 
opportunità di scelta ai fini 

del wellness. 
- Mettere in atto abitudini 
motorie e posturali che 
evitino o contribuiscano a 

correggere abitudini 
scorrette. 

 
 
 
 
 
 
 

Sicurezza 
e primo soccorso 

-Conoscere i principali traumi 
sportivi e le procedure di primo 
soccorso: alterazioni e traumi 
dell’apparato scheletrico, 
articolare e del sistema 
muscolare.  
-Conoscere le norme di 
comportamento ai fini della 
prevenzione degli infortuni e in 
caso di incidenti. 
 

-Mettere in atto 

comportamenti adeguati ai 
fini della sicurezza e 
prevenzione di pericoli, 
infortuni e traumi: 

sgombrare lo spazio di 
azione da eventuali 
ostacoli, auto-controllare le 
proprie azioni; dosare la 

propria forza durante i 
giochi rispettando gli spazi 
di lavoro di ogni gruppo, 
effettuare la fase di 

riscaldamento prima 
dell’attività motoria, 
rispettare i tempi di 
recupero in caso di traumi 

precedenti, ecc.) 
- Applicare correttamente 
semplici procedure di primo 
soccorso in caso di traumi 

sportivi.  
- Esprimere oralmente le 
conoscenze 

-Essere consapevoli dei 

rischi connessi all’attività 
motoria e sportiva e 
adottare comportamenti 
corretti per evitare traumi 

nell’attività e nella vita di 
tutti i giorni.  
- saper adottare 
comportamenti corretti di 

primo soccorso in caso di 
traumi. 
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Finalità  

1) Favorire l’armonico sviluppo dell’adolescente agendo sull’area corporea e motoria attraverso 

una adeguata rielaborazione degli schemi motori acquisiti in precedenza, la ricerca di nuovi 

equilibri e il miglioramento delle qualità fisiche e neuromuscolari. 

2) Rendere l’adolescente cosciente della propria corporeità, sia come disponibilità e padronanza 

motoria sia come capacità relazionale, al fine di aiutarlo a superare le difficoltà e le contraddizioni 

tipiche dell’età. 

3) Facilitare l’acquisizione di una cultura delle attività di moto e sportive che tenda a promuovere 

la pratica motoria come costume di vita e la coerente coscienza e conoscenza dei diversi significati 

che lo sport assume nell’attuale società. 

4) Favorire la scoperta e l’orientamento delle attitudini personali nei confronti di attività sportive 

specifiche e di attività motorie che possano approfondire nel tempo libero. 

Finalità  

1) Acquisizione del valore della corporeità, sia come disponibilità e padronanza motoria, attraverso 

esperienze di attività motorie e sportive, di espressione e di relazione, in funzione della formazione 

di una personalità equilibrata e stabile di espressione e di relazione.  

2) Consolidamento di una cultura motoria e sportiva quale costume di vita, intesa anche come 

capacità di realizzare attività finalizzate, di valutarne i risultati e di individuarne i nessi 

pluridisciplinari. 

3) Raggiungimento del completo sviluppo corporeo e motorio della persona attraverso 

l’affinamento della capacità di utilizzare le qualità fisiche e le funzioni neuro-muscolari. 

4) Arricchimento della coscienza sociale attraverso la consapevolezza di sé e l’acquisizione della 

capacità critica nei riguardi del linguaggio del corpo e dello sport. 

Finalità  

1)  Facilitare l'acquisizione di una cultura sportiva che tenda a promuovere la pratica motoria 

come costume di vita e la coerente coscienza e conoscenza dei diversi significati che le attività 

motorio-sportive assumono nell'attuale società.  

2)  Approfondimento operativo e teorico di attività motorie e sportive che, dando spazio anche alle 

attitudini e propensioni personali, favorisca l’acquisizione di capacità trasferibili all’esterno della 

scuola (lavoro, tempo libero, salute). 

3) Consolidamento di una equilibrata coscienza sociale attraverso la consapevolezza di sé e 

l’acquisizione della capacità critica nei riguardi del linguaggio del corpo e dello sport e basata 

sulla capacità di integrarsi e differenziarsi nel gruppo. 
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STRUTTURA GENERALE 

L’insegnamento trasversale dell’Educazione civica ha come obiettivo lo sviluppo delle competenze 

indicate nel D.M. 35/2020 per mezzo di attività che favoriscano l’apprendimento di conoscenze negli 

ambiti definiti dalla Legge 20 agosto 2019, n. 92 e dal Decreto ministeriale n. 32 del 22 giugno 2020 

unitamente alle Linee guida allegate.  

Le competenze previste dalla normativa sono state distinte dal nostro Istituto in competenze 

trasversali per tutti gli anni o per i singoli bienni e competenze specifiche per ogni anno.  

Per ogni anno è stata individuata una tematica specifica da privilegiare tra quelle rientranti negli 

ambiti Cittadinanza e Costituzione e Sviluppo sostenibile.  

Inoltre, conformemente a queste tematiche vengono fissate alcune attività d’istituto nel contesto del 
Calendario civile rivolte a tutte le classi distinte per anno e definite annualmente dal gruppo di 

lavoro per l’Educazione civica su incarico del Collegio docenti all’interno del progetto “Attività 

d’Istituto per l’Educazione civica”. 

L’Insegnamento è affidato all’intero Consiglio di Classe. Ogni consiglio individua un Coordinatore 

di classe per l’Educazione civica. Secondo la normativa, se è membro del consiglio di classe un 

docente con abilitazione nelle discipline giuridiche, questi è il coordinatore per l’Educazione 

civica. Il Dirigente Scolastico nomina annualmente tre Referenti d’Istituto che hanno il compito di 

supportare il Collegio dei Docenti nella realizzazione dell’Insegnamento. 

Sulla base di questa struttura generale del curricolo, ogni Consiglio di classe realizzerà un percorso 
che abbia l’obiettivo fondamentale di sviluppare una o più competenze previste dal curricolo per la 

propria classe e che sia attinente almeno in parte alla tematica indicata per mezzo di attività 

d’Istituto e percorsi disciplinari e/o inter/pluridisciplinari definiti dal consiglio di classe con la 

programmazione di una o più Unità di Apprendimento.  

Per quanto riguarda l’educazione alla cittadinanza digitale ogni consiglio di classe si impegna a 

praticarla nello svolgimento della propria programmazione, nell’arco dei cinque anni e nei limiti 

della disponibilità di competenze necessarie in questo ambito.   

Per ogni anno il curricolo d’istituto fissa almeno 33 ore da svolgersi in orario scolastico. La 

programmazione delle ore fatta dal Consiglio di Classe include anche le attività d’istituto previste 
dal curricolo e le ore dedicate alla valutazione. 

La programmazione deve prevedere anche le modalità e i criteri di valutazione. Il Coordinatore per 

l’educazione civica ha il compito di raccogliere «elementi conoscitivi» dai docenti del consiglio di 

classe sulla base della programmazione e proporre il voto in decimi in sede di scrutini periodici e 

finali.   

Le valutazioni in Educazione civica possono essere considerate anche per influire sul voto di 

condotta.  

Tutte le ore dedicate alla realizzazione del percorso programmato vanno firmate come Educazione 

Civica nel registro di classe e completano il monte ore assieme alle ore dedicate alle attività 

d’Istituto.  

Il compito del coordinatore è coordinare le attività di Educazione civica programmate per la classe. 

In particolare:  



 
 

91 
 

➢ Assicurarsi che il Consiglio di classe programmi il percorso specifico  

➢ In sede di consiglio programmatico presentare il percorso ai rappresentanti dei 

genitori e degli studenti.  

➢ Assicurarsi che la classe frequenti le attività di Istituto  

➢ Assicurarsi che il Consiglio di classe concordi le modalità per raccogliere gli 

elementi valutativi che ritiene sufficienti e necessari per l’attribuzione del voto in 

sede di scrutinio 

➢ Raccolti gli elementi valutativi, proporre il voto in sede di scrutinio  

  

TRAGUARDI, TEMATICHE E ATTIVITÀ 
* il numero indicato prima di ogni traguardo si riferisce alla numerazione contenuta nel D.M. 35/2020 

  

Traguardi trasversali per tutti gli anni: 

1. Partecipare al dibattito culturale. 
7. Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società 

contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e 

sociale. 

13. Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni. 

14. Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema 

integrato di valori che regolano la vita democratica. 
  

PRIMO BIENNIO 

Traguardi trasversali per il primo biennio: 

9. Adottare i comportamenti più adeguati alla tutela della sicurezza propria, degli altri e 

dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando 

l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo intervento e protezione civile. 
10. Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli 

obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo 

sostenibile. 

 

CLASSI PRIME 
Traguardo specifico per le classi prime: 

5. Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli 

impegni assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali 

(rappresentanza organi scolastici). 

Tematica specifica per le classi prime: La cittadinanza (Cfr. Ambito: CITTADINANZA E 

COSTITUZIONE) 
Attività d’istituto specifiche per le classi prime: 27 gennaio Giornata della Memoria; 

Accoglienza classi prime, Presentazione organi collegiali. 

 

CLASSI SECONDE 

Traguardo specifico per le classi seconde: 
12. Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle 

eccellenze produttive del Paese. (volontariato). 

Tematica specifica per le classi seconde: Agenda 2030: Salute/benessere; Istruzione; 

Ambiente; Consumo (obiettivi: 3, 4, 6, 7, 11, 12, 13, 14, 15) (Cfr. Ambito: SVILUPPO 

SOSTENIBILE) 

Attività d’Istituto specifiche per le classi seconde: 9 ottobre – Tragedia del 
Vajont oppure 20 novembre – Giornata dei diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza; 27 

gennaio – Giornata della Memoria; Formazione di base in materia di Protezione civile. 
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SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

Traguardo trasversale per il secondo biennio e il quinto anno: 

6. Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e 

formulare risposte personali argomentate. 
CLASSI TERZE 

Traguardo specifico per le classi terze: 

4. Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso 

l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare 

riferimento al diritto del lavoro. (PTCO) 

11. Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di 
responsabilità. 

Tematica specifica per le classi terze: Agenda 2030: Povertà; Lavoro; Donna (obiettivi: 1, 2, 

5, 8, 9, 10, 17) (Cfr. Ambito: SVILUPPO SOSTENIBILE) 

Attività d’Istituto specifiche per le classi terze: 3 ottobre – Giornata vittime 

immigrazione oppure 20 novembre – Giornata contro la violenza sulle donne oppure 10 

dicembre – Dichiarazione universale dei diritti umani Pentamestre; 27 gennaio – Giornata 
della Memoria oppure 8 marzo – Giornata della donna; Educazione al volontariato. 

 

CLASSI QUARTE 

Traguardo specifico per le classi quarte: 

4. Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso 

l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare 
riferimento al diritto del lavoro. (PTCO) 

5. Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli 

impegni assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali. 

8. Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà 

dell’azione individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla 
criminalità organizzata e alle mafie. 

Tematica specifica per le classi quarte: Legalità - Giustizia, pace e istituzioni forti (Agenda 

2030 obiettivo 16) (Cfr. Ambito: CITTADINANZA E COSTITUZIONE – SVILUPPO 

SOSTENIBILE) 

Attività d’Istituto specifiche per le classi quarte: 30 novembre – Giornata contro la pena 

di morte oppure 10 dicembre – Dichiarazione universale dei diritti umani Pentamestre (1 

attività) 21 marzo – Giornata vittime mafia oppure 23 maggio – Strage di 
Capaci; Educazione stradale. 

 

CLASSI QUINTE 

Traguardo specifico per le classi quinte: 

2. Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per 
rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti 

politici a livello territoriale e nazionale. 

3. Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro 

compiti e funzioni essenziali. 

Tematica specifica per le classi quinte: Principi fondamentali della Costituzione della 

Repubblica Italiana (Cfr. Ambito: CITTADINANZA E COSTITUZIONE) 
Attività d’Istituto specifiche per le classi quinte: 3 ottobre – Giornata delle vittime 

dell’immigrazione oppure 10 dicembre – Dichiarazione universale dei diritti umani; 27 

gennaio – Giornata della Memoria 10 febbraio – Giorno del Ricordo oppure 25 aprile – Festa 

della Liberazione.  

 

 


